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Questo Laser puo` essere subito tuo!
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un MoNomoPOTENTE
l-lo visto nel fascicolo di gennaio

scorso il progetto di un amplificatore da
60 watt basato sull'integxato LM3886
della National Semiconductors, che
vorrei realizzare; purtroppo però non
riesco a trovare l'integrato. Sapreste
darmi qualche suggerimento? Eventual-
mentec'èunaln'ointegratopiù reperibile
con il quale realizzare un piccolo
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Tutti possono corrispondere con la redazione
scrivendo a Elettronica 2000, Vitt. Emanuele IS,
Milano 20122. Saranno pubblicate le lettere di
interesse generale. Nei lil-iti del possibile si
risponderà privatamente a quei lettori elle
aeelnderanno nn francobollo da lire 750.
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amplificatore che dia più dei soliti 20
watt tirati?

Nando Soresi - Lainate OVII)

A parte l'LM3886 esiste un prodotto
della Philips: si tratta dell 'integrato
17141514, un monolitico di buona qualità
(la Philips lo usa in amplificatori per
sistemi con Compact-Disc) capace di
erogare 50 watt su 4 ohm. Abbiamo pub-
blicato uno schema con questo integrato
già qualche anno addietro, nel marzo
1992. Ad ogm' modo, pubblichiamo qui
lo schema applicativo del TDA1514,
prelevato dal Data-Book "Radio, Audio,
ecc." della Philips.

02-78.17.17
il tecnico risponde

il giovedì pomeriggio
dalle 15 alle 18.

Il SERVIZIO TECNICO
E' SOSPESO PER FERIE

BUONE
VACANZE

il tecnico risponde

SE LE ZANZARE
NON FUGGONO...

Sto per realizzare il “Mosquito
Repeller” pubblicato nel fascicolo di
giugno di Elettronica 2000, ma vorrei
primaesporviimdubbiochemièvenuto
guardando le foto e la lista dei
componenti del relativo articolo: il
condensatore C2 è indicato come l nF
poliestere nella lista dei componenti
menu-e dalle foto risulta essere marcato
.lM50, il che significa che quello usato
nel prototipo è un l00 nF-50V...

Saverio Binetti - Ginosa (TA)

Ringraziamo il lettore che ci hafatto
notare questa incongruenza; eflettiva-
mente c 'è stata una imprecisione, perchè
il valore esatto di C2 è eflettivamente
100 nE non 1 nFcome scritto nella lista
dei componenti. Facciamo anche notare
che l'integrato 4046 è bene sia della
SGS o della Toshiba; con integrati di
altre Casepotrebbero esserci variazioni
anche sensibili dellefi'equenze di lavoro.

LA TENSIONE
PER IL VOLMETRO

Nella rivista 192 di maggio *96 avete
pubblicato lo schema di un volunetro
elettronico a display che va alimentato
con una tensione duale di :+5 volt. Quello
cbevoneisapereèsepossoutilizzareper
l'alimentazione un alimentatore che
fornisce solo i 5 volt positivi, ricavando
la tensione negativa con l'ausilio del
convertitore +12/-l2V pubblicato nel
giugno scorso (rivista n. [93) opportu.
namente modificato.

Tino Locarno - Fiesole (FI)

In linea di massima la cosa si può
fare, anche se converrebbe alimentare
il circuito convertitore con un po 'più di
5 mlt: ad esempio 6 volt vanno benissimo
(dipiù non conviene). Per il resto non c 'è
nulla da cambiare nei valori dei
componenti. Teoricamente con 6 volt di
alimentazione si ottengono 5,3 volt
all 'uscita positiva e -4,8 volt a quella
negativa.



PROFESSIONAL

ALIMENTATORE
SWITCHING

UN ALIMENTATORE (DELLA NUOVA GENERAZIONE A
COMMUTAZIONE) CHE DISPONE DI UN AMPIO CAMPO DI
TENSIONI IN USCITA E IN GRADO DI FORNIRE CORRENTI

ELEVATE. INOLTRE E PROTETTO ELETTRONICAMENTE
SIA CONTRO I CORTOCIRCUITI SIA CONTRO LE

SOVRATEMPERATURE CHE POTREBBERO DANNEGGIARE
LE GIUNZIONI DEL CIRCUITO INTEGRATO. RISPETTO AI
“SOLITI” ALIMENTATORI LINEARI LE DIMENSIONI SONO

MOLTO RIDOTTE A PARITA DI CARATTERISTICHE.

di ROBERTO CARBONOLI
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Schem'atizzazione di un alimentatore lineare.

na qualunque apparecchiatura
elettronica, per svolgere la

funzione per la quale è stata
progettata, ha bisogno di ricevere
pomnm elemica. Tuttavia ema richiede
livelli di tensione e/o corrente che in
generale non coincidono con quelli
dei comuni sistemi di distribuzione
della potenza. Occorre quindi un
processo di conversione di potenza
realizzatodacircuitielettronici chiamati
alimentatori.

4

l casi che si incontrano di solito
nelle applicazioni sono quelli in cui la
tensione di ingesso è alternata mentre
quella di uscita è continua; oppure
ambedue continue; I' ingresso è
watterizzato da una tensione soggetta
a oscillazioni entro limiti specificati,
mentre I' uscita deve essere a un
livello di tensione costante rispetto a
variazionisiadellatensionedi ingesso
(VIN) che della corrente di carico
(ILOAD).

Gli alimentatori noti nella pratica,
sono i cosiddetti alimentatori lineari,
caratterizzati da un elemento serie
che di solito è un transistor, usato
come elemento dissipativo.

L'elemento serie opera in zona
attiva lineare ed è attraversato da tutta
la corrente di carico; dunque su di
esso si ha una notevole dissipaáme
dì potenza, tanto maggore quanto più
gandeèladifferenzatraletensionidi
ingeoso e di uscita. Quindi un tale



tipo di conversione è piuttosto
inefficiente, risultando rendimenti tra
il 30% e il 60%. L'alimentatore serie è
stato il primo ad essere utilto ma
ha subito profonde trasformazioni nel
corso degi anni, al fine di elevame il
rendimento. Un'alta efiicienza e quindi
un basso consumo proprio, limita I'
aumento dell' assorbimento totale
dell' apparecchiatura e diminuisce le
dimensioni dell' alimentatore, consen-
tendone una facile insmllazione, anche

in prossimità del carico. Visto che il
dispositivo in zona lineare dissipa, la via
più naturale per elevare il rendimento
è quello di utilinarlo in saturau'one e
in interdizione, cioè come interruttore;
se I'interruttore è ideale, la perdita di
potenza su di esso è nulla.

IL SIGNIFICATO
DI SWITCHING

Sulla base di questo concetto si

sono sviluppati gli alimentatori
switching, nei quali controllando il
rapporto fra l'intervalio di tempo in cui
I' interruttore è chiuso e quello in cui
è aperto si regola il fiusso di potenza
al carico.

Nello schema di principio, la
tensione che si rileva in uscita non è
continua, come pure la potenza
applicata che risulta di tipo impulsivo,
per ovviare a ciò si completa il circuito
mediante l' uso di un filtro passa-
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Schematizzazione di un alimentatore switching.

basso non dissipativo. L'induuanza e
il condensatore rendono continua
(all'incirca) la tensione a onda quadra
generata dall' apertura /chiusura
dell'interruttore. lnfatti, tali elementi
circuitali, accumulano energa nelle
fasi di chiusura dell'intemrttore, per
restuirla quando l'ìnterruttore viene
aperto; in questo modo sul carico
viene mantenuta la corrente di
alimentazione necessaria." diodo
consente il ricircolo dell' energa
induttiva quando I' interruttore viene
aperto. Ualimentatore viene comple-
tato da una rete di regolazione che ha
sostanzialmente due compiti:

1 - pilotagg'o del transistor con il
semale adeguato al suo funziona-
mento ON/OFF;

2 - regolazione rispetto alle varia-
zionidicaricoedirete.SeVotende

avariare, perun qualunque motwo, la
rete di regolazione lo rileva eesendo
collegata direttamente con il carico e
provvede a variare la frequenza di
switching al fine di ripristinare il livello
di tensione di uscita prefissato.

IL REGOLATORE
BUOK

ll circuito così ottenuto è chiamato
regolatore Buck. L' induttanza Lo e la
capacità Co costituiscono un filtro con
frequenza di tagio

fc = 1/ 2 rr ~IL_c
La frequenza (fs) di apertura-

chiusura dello switch è chiamata
frequenza di commutazione (o di
switching; si definisce duty-cycle (D)
il rapporto tra il tempo di chiusura
dell' interruttore e il periodo dell'onda

Lo

quadraD =Tempodi0N/T
Supponendo il filtro LC ideale, se

fc<<fs si può dimostrare che
Vo= DWn.

Tale relazione è chiamata rapporto
di conversione e ci dice che più
l'ìnterruttore resta chiuso più la
tensione di uscita è alta e viceversa.
Questo risultato è irTlJJilivo, difatti basta
pensare che quando l'ìnterruttore è
chiuso la capacità Co ha modo di
caricarsi e più l'ìnterruttore rimane
chiuso più la capacità si carica e
dunque maggore sarà la tensione in
uscita.

I DISTURBI
CHE VENGONO GEVHMTI

La tensione di ingresso (Vin) a
causa della presenza dell'interruttore
che continua ad aprirsi e chiudersi
diventa un'onda quadra; questotipo di
forma d'onda è ricca di contenuto
annonico, in particolare possiede uno
spettro dato da una componente
continua di ampiezza DVrn, più compo-
nenti armoniche con frequenze
multiple della frequenza di switching.
Tali componenti armoniche possono
essere irradiate come se fossero onde
radio, ma sopratutto si possono tra-
smettere nelia rete eleurica produ-

RETE DI

REGOLAZIONE

` Regolatore Buck. Il filtro è costituito dall'insieme induttanzaécapacità.



cendo disturbi sui televisori di tutto il
condominio e provcwndo ronzii negì
apparecchi radio. Quanto descritto è
uno dei problemi degi alimentatori a
commutazione che vanno schermati
inserendoli in contenitori metallici
colegaü a m, inoltre occorre irwrire
dei filtn' di rete per evitare interferenze
sulla stesa.

SCHEMA
ELETTRICO

Lo schema elettrico, vedi figura,
evidenzia che il cuore di tutto il sistema
è il circuito integrato L296. Esso

DV'm

I tfr ur :rr

contiene la rete di regolazione, le
protezioni elettroniche e il transistor
che viene utilinatc come intemittore.
La tensione di ingresso Wn è una

Spettro della tensione d'ingresso

T Ampimì-____¬

b
' Frequenza

qualunque tensione continua, non
stabilizzata, con valore compreso tra 9
Volt e 35 Vblt; ovw'amente per otterrete
la massima escursione della tensione

+C2 c4
f~ -- Ri

/fim dm
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schema elettrico
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L”INDU1TANZA L 1
L'induttanza L1 si può trovare presso i rivenditori di
materiale elettronico. A11 'atto dell 'acquisto occorreperò
specificare quale uso ne deve essere fatto, in modo tale

vi m u da non acquistare una induttanza per radiofrequenza
del som di che si brucerebbe rapidamente. Il valore induttivo di 300

pub co domino e dello uHnon è critico epuò variare inpiù o in meno del 10%.
811mm americano ed Per chi volesse autocostuirla basta avvolgere 41 spire di

europeo, filo di rame smaltato del diametro di 1 mm, su un nucleo
toroidale con le dimensioni indicate infigura. Il nucleo

Disponibili migliaia di deve essere del tipo a bassa saturazione, adatto per il
Programmi di mm i fitnzionamento ad altaƒrequenza.

cri: Emili. utility.
. on . demo.

. musica.
com e. database.

immagini. moduli` etc. Dimensioni
del nucleomamma" wmfidale- i

etc: FRED FISH.
UGA. NEWSMSH.
AMIGA FANTASY.

ASSASSINS GAME.
Aägàåšmclùgyclg di uscita occorrerà fornire in ingresso parallelo e ci si può cl'uedere' come mai

Per richiedere il catalogo
su TRE dischetti invia

vaglia postale ordinario di
lire 15.000 (oppure 18.000

per riceverlo con
spedizione espresso) a:

AmigaByte,
C.so Vittorio Emanuele 15,

20122 Milano.

35 Volt. La tensione di ingresso Wn
viene applicata al pin 3 dell'integrato
che provvede a trasformarla, al suo
interno, in un'onda quadra che si
ritrova sul pin 2; L1, D1 e il guppo CT,
e 08 costiuiscono gli elementi
caratteristici del regolatore Buck
descritto precedentemente. Come si
osserva C7 e 08 sono collegati in

non si monta un condensatore di
valore unico; i motivi esistono e sono
due. Il primo trova riscontro nella
corrente ad alta frequenza che il
condensatore, durante la sua funzione
di fillm, devesopportare. Tale corrente,
infatti, a causa delle perdite resistive
del componente sviluppa calore che
non deve superare i limiti di



ALL'INTERNO DELL'INTEGRATO L296
La tensione di uscita Vo, tramite un partitore resistivo, è portata alliingresso di un blocco chiamato ERROR
AMPLIFIER e confrontata con una tensione di riferimento molto precisa del valore di 5.1 Volt; il risultato di
questo confronto è nn segnale (chiamato segnale di errore) che viene comparato con un segnale a dente di sega
(generato dal blocco sawtooth oscillator) all”interno del blocco PWM COMPARATOR. L'uscita di quest' ultimo
generaunsegnaleaondaquadrachepilotalostadiodiuscita(ontputstage),ilqualecontieneilhansistorutiliuato

L296,
schema
a blocchi.

miami.
SNIOOVIN

RESI! fill'

IMI."
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come interruttore. La frequenza di switching non è flssa ma dipende dal valore del segnale di errore; in
particolare se la tensione di uscita tende a diminuire la frequenza di switching aumenta per ripristinare valore
corretto di Vo e viceversa. E' in questo modo che avviene la corrente di carico (ILOAD).
Il blocco thermal shutdown è la protezione termica del circuito integrato. Quando la temperatura supera la
soglia che danneggia le giunzioni, tale blocco, manda alla sua uscita un segnale alto che inibisce la porta nand
e di conseguenza le oscillazioni dello switch che rimane aperto.
Osservando lo schema a blocchi dovrebbe essere chiaro il funzionamento della funzione di soft start di cui si
sente spesso parlare: all'atto dell”accensione del circuito Css (C3 dello schema elettrico) è scarica, quindi il diodo
D aggancia a massa I'uscita dell'error amplifier e ciò comporta il blocco dello stadio di uscita. In seguito Css
è caricata linearmente da un generatore di corrente e dunque un livello crescente del segnale di uscita dell' error
amplifier raggiunge lo stadio di uscita. Quando Css è completamente carico il diodo D si interdice non
influendo più sull'uscita dell'error amplitier.

:_

dissipazione del contenitore; un
elettroliüco ha vita breve quando si
riscalda troppo e può danneggiarsi
rompendo la valvola di sfogo e
prwomndolafuorisciladelsuoliquido
interno che, essendo conduttivo,
cortocircuita le piste dei circuiti
stampati con ovvie conseguenze. Il
secondo motivo discende dalla
necessità di diminuire le induttanze e

le resistenze parassite, presenti nei
collegamenti intemi degli elettrolitici,
sui terminali di questi e nei relativi
collegamenti. Le resistenze parassite
in serie al condensatore, infatti,
impediscono I'azione di filtraggio degli
elettrolitici oltre una certa frequenza;
dalle decine di Khz in poi il conden-
satore assume un'impedenza di tipo
resistivo che lo assimila di più a un

resistore, anzichè a un elettrolilico,
con il deprecabile risultato di esaltare
il ripple presente all'uscita dell'alimen-
tatore a commutazione, quando il suo
compito sarebbe di attenuarlo. ln

particolari collegamenti interni che
riducono induttanze e resistenze
parassite, ma neppure questi, tati/cita,
presentano un'impedenza cosi bassa
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il montaggio della basetta

1 l
L 1

1 C7

i 2
o .ci

ur; cs '°

m=4.1 K 1/4 w c4-2.z «F ammonta"
R2=10 K 1/4 W C5=390 pF lineare da 100 I(
R3=15 K 1/4 W C6=33 nF Dl= MBR 1060
R4=4.7 K 1/4 W C7, 8 -220 uF 63 V (vedi testo)
Cl=220 uF 63 V C8=220 uF 63 Ll=300 n11
C2=2.2 nF 100V VPI 'potenziometro (vedi testo)
C3=2.2 al? 100V lineare da 27 K U1=L296

dafiltrarelegcssecorrentirichiecte capacitaCSècollegataintemameme del'anellodregolazr'oneeprwvedono
da molti circuiti logci o di potenza e si all'integato in modo tale da fornire in alla compensazione in frequenza.
riprmntacosìlanecassitàdcolleare uscita una corrente graduale allinizio Ilcondensatore04e la resistenza
più elettrolitici in paralelo. Nel prototipo
che è stato realizzato r condensatori
elettrolitici sono di tipo usuale e il
circuito funziona discretamente;
mttavìaperottenereiltopalwellodi
prestazioni (basso ripple con alte
correnti di uscita) occorre, per ciò che
rfgrarda C7, 08 e Cl, utilizar'e elettro-
litici a bassa ESR (resistenza serie).

LA FUNZIONE
SOFT START

ll condensatore CS serve a eser-
citare un funzione chiamata SOFI'
START; all'atto dell'accensione del
circuito potrebbe esserci un sovracor-
rente elevata a musa del carico RL (ciò
capita, per esempio, con carichi
capacit'M), che si potrebbe rberume
sullo switch distruggendolo. La

10

del funzionamento; tale capacità si
carica Iineannente e solo quando è
completamente wrica I'alimentatore
può fomire la sua corrente massima.
lcomponenlicollegafi al pin9(R3,06
e C5) determinano il guadagno

ATTENZIONE
AL

DIODO D1
Il diodo Dl deve avere
capacita di commutazione
molto spiccate, oltre al
modello la cui sigla commer-
ciale è indicata nel elenco
componenti si può ntilimre
nn qualunque diodo Schottky
da 8 Ampere 100 Volt (o coa
caratteristiche superiori)

R1 fanno parte del circuito di clock che
genera la frequenza di switching, Il
potenziometro P1 consente la
regolazione della tensione di uscita,
mentre P2 regola la corrente di uscita.
Oltreaiterminalidiingeasoediuscila,
si può osservare la presenza di un
terminale di ingresso denominato
inhibit. Questo può essere utile
nell'alimentazione di circuiti logcí e
ha la seguente funz'one: il terminale
INHIBH' se posto a livello alto, blocca
I'integato296edicormgienzamtto
l'alimentatore.

cOSTRUZIONE
Dm'ALlMflllTATORE

La costrun'one del circuito non
presenta particolari difficoltà, basta
seguire lo schema di morrtago. Si



consiglia di montare sul circuito
stampatoprimadituttoicavallottidi
filo; il diametro di questi ultimi deve
essere di 0.5 mm o superiore, tranne
quello che collega l'induttanza L1 ai
condensatori elettrolitici che deve
avere un diametro di almeno un
millimetro. Dopodichè conviene
montare i resistori, l'induttanza e i
condensatori elettrolm'ci. Si passa poi
ai morsetti per circuito stampato e
infine si completa il tutto con il diodo
01 e il circuito integato. Questi ulümi

per il diodo Dl è sufficiente un
lamierino ripiegato o un altro
dissipatore che si possiede e che si
possa montare nello spazio a
disposüone. Per il circuito integrato è
necessario un dissipatore con con
alette di raifredanento, poichè quando
I'integrato funziona al massimo delle
sue wpacità tende a surriscaldarsi. Le
dimensioni minime devono essere:
largiena 10 cm, altezza 6 cm, con
almeno Salette profonde 2.5 cm. Si
ricorda che è buona norma interporre
della pasta al silicone tra il dissipatore
e il circuito integato, ciò consente di
migliorare il trasferimento di calore
dall'integrato al dissipatore.

LE OPERAZIONI
DI COLLAUDO

Una volta term'nato i montago del
circuito basta fornire una tensione

circuito di raddrizzamento e filtro

FUSEÂA
C-mßv

m
C C C220V

30v 250V76A f` T T

v m7”

continua e non stabilta, compresa
tra9e35volt,eilcircuitodovrebbe
funzionare immediatamente." poten-
ziometro P1 consente la regolazione
della tens'one di uscita al valore voluto;
ilvalore massimochesi puòottenere
in uscita dipende dal valore della
tensionechesièpostainingecso. ll
potemiometro P2 regola la massima
corrente in uscita da 0 a 3.8 A circa.
il controllo di corrente è del n'po a

sogia, cioè mto un valore di corrente
tramite P2, se si supera quel valore
l'alimentatore si blocca. Questa
funzione potrebbe essere utile per
proteggere circuiti utiliaatori dello
swimhing che potrebbero dannegarsi
se assorbissero correnti superiori a
un certo livello. La regolaz'one di P2
non è molto agevole, in quanto la
regolazione delle soglia di corrente
ncnèlineare; cioèavariaâonicostanii

. . El
circuito

stampato,
vista

lato rame

La scheda è
disponibile a richiesta

con vaglia postale
ordinario di lire

16mila. L'integrato
L296 è disponibile a

lire 29mila.

11



HUF' '__._¬LIH`a: a
un laboratorio

professionale
a vostra

disposizione

swl'rcl-IING
PRojEc-r

LAB
Per qualunque progetto

cli alimentatore
switching (tensione e

corrente di uscita
a vostra richiesta)

potete rivolgervi con
fiducia al nostro servizio

di progettazione.
Inviare fax

i al 02 / 780.412

£= 4%I

El'lš: ël'lì
12

di P2 non corrisponde lo stesso valore
di corrente, inoltre può provocare
fenomeni di instabilità circuitale. Si
consiglia di usare tale regolazione solo
in caso di effettiva necessità, altrimenti
conviene regolarlo al suo valore
massimo e lasciarlo riposare in pace.

Qualora non si disponga di un
circuito che fornisca la tensione di
ingresso necessaria, se ne riporta uno
classico. Si tratta del solito sistema
trasformatore - ponte raddr-tore -
fiitro che può tranquillamente essere
realiuato senza circuito stampato,
util-ndo una piastrina millefori o un

cablaggo in aria. Occorre però avere
l'awortezadiusarespezzonidifilodel
diametro di almeno un millimetro.

Se si pensa di usare l'alimentatore
al massimo delle sue capacità occorre
fomireilponteadiododi un opportuno
dissipatore. Una prova da fare per
verificare la bontà del circuito finaie, è
quella di cortocircuitare l'uscita con
un pezzo di filo. Rimosso quest'ultimo
il circuito dovrebbe tomare ai livelli di
tensione e di corrente precedenti,
dimostrando la presenza di una
protezione elettronica contro i
cortocircuiti (tenere comunque un
estintore a portata di mano!!).

Si può portare Ia corrente di uscita
finoaun massimodi4Acondue
semplici modifiche: sostituire Cl con
un elettrolitico da 330 uF 63 V;
estrarre Dl dal circuito stampato
(tramite due spezzoni di filo di rame
isolato) e fomirlo di un dissipatore con
le seguenti dimensioni minime:
larghezza 6 cm, alteza 4 cm, con
almeno 6 alette profonde 2.5 cm.

Cl
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Un CD-Rom pieno di Public Domain e

f Shareware per Amiga e QDILI.
' Contiene i Fish Disk dal 661 al 760, la

raccolta dei dischi Scope (220 dischi) e
vflflåmcfmmwm la serie completa dei dischi A820.

m :2.5.0 L. 49.000

@ÉJ'J'JQ
Per gli amanti della grafica e della ani-
mazione; 32Mbyte di immagini; centinaia
di demo grafiche e sonore; programmi FM
divario genere; 1000 moduli musicali.

The

I: ;_" gli.

Colleflinnlnrhmlgacßw
Meu-mdfl-ßfl-um

Per Amiga e CDTV m*“*“'*m""`

I.. 49.000
@J-ÉÈZK ÈÃYPÃNLÈEÈ
Un innovativo programma per tutti gli Amiga,
in grado di raddoppiare la capacità dei vostri
Floppy e Hard Disk. Le capacità di com-
pressione variano del 30% al 70% a secon-
da del tipo di dato memorizzato e dell'algo-
ritmo selezionato, con una media del 50%.
Facile da installare, affidabile e compatibile
con ogni tipo di sistema Software/Hardware.

I.. 69.000

@U/illålilülíllllwlfl
Il dizionario multimediale del cinema su CD_
Rom compatibile per il QDÂZ ed il QDTV.
Contiene le informazioni su 24000 film, 21000
attori e 6000 registi. E'possibile conoscere anno
di produzione, genere e nazione dei film,
vederne il manifesto o ascoltame la trama, avere
la biografia di attori e registi, la loro eventuale
foto, la filmografia dettagliata accompagnata da
musiche originali. Tutto il testo in Italiano.

L. 99.000

Allmi hrm 9

.misi <fi~

alsIc- ._ _-
:xml/MIL

PER RICEVERE SUBITO IL MATERIALE
invia un vaglia postale specificando il nome del prodotto richiesto a

COMPUTERLAND Srl, C.so Vitt. Emanuele 15, 20122 Milano.

HODtllES (OLLEUIOH
i (OHPtlTER flR'l'IST

per sistemi PC e fll'lltifi
Oltre 1000 moduli
musiszali, 111mm e

tantissime imiagilti
ad un prezzo incredibile...
Plum I,aI

âíUJLLfÈ ll.. =3@@@@
Pen AMBEDUE Le coLLEzromi

PER RICEVERE
SUBITO I CD-ROM
invia un vaglia postale di L. 50.000
a COMPUTERLAND Srl, C.so Vitt.
Emanuele 15, 20122 Milano, speci-
ficando offerta l'speciale Cd-Rom"





AUTO

i SUPERCAR
SIMULATORE

UN GIOCO DI LUCI CHE RIPRODUCE LA SE UENZA
LUMINOSA VISIBILE SUL LATO ANTERI RE

DELL'AWENIRISTICA AUTOVETTURA PROTAGONISTA
DELLA SERIE DI TELEFILM SUPERCAR.

di ROBERTO CARBONOLI

oloro che sono appassionati spettatori della serie di
lefilm SUPERCAR, avranno già capito la funzione di

questo divertente gadget elettronico e staranno pensando di
installarlo sulla propia autovettura.

A beneficio di chi non è videodipendente diciamo che si
trattadiuncirwitoelettronioochepiiotadeiledultrahmlinosi,
ormaifacilmente reperiflifinmododiproduneunaparücolam
sequenzaluminosa;iledsiaeoendonoesispengonomodopo
I'altro partendo dal primo e arrivando all'ultimo.

Dopodichè si riparte dall'ultimo verso il primo e così via.
lZeffetto che si ottiene è paragonabile a un punto luminoso
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che rimbalza tra due pareti.
ll circuito conta quattro circuiti

integrati e nove transistor, tuttavia non
ha parti “critiche” e può essere
realiuato su basetta millefori anche se
occorre prestare molta attenzione a
riprodurre in maniera cenetta tutti i
collegamenti.

Vac

che il conteggio è arrivato a quindici il
contatore si resetta e ricomincia a
contare ripartendo da zero.

COME FUNZIONA
IL CIRCUITO

llomwgovienevisualizzatosuipin
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L' integato lCl è il classico NE555
in conñgurazione astabìle, che genera
un'onda quadra sul piedino 3. La
frequenza di tale segnale è regolabile
da un minimo di circa 3 Hz a un
massimo di circa 32 Hz, tramite il
potenziometro P1.

IL CONTATORE
UP - DOWN

ll segnale a onda quadra tempoiiaa
l'integato IC2 che è un contatore di
tipo UP-DOWN. Tale componente
conta da zero fino a quindici, in codice
binario, gi impulsi (generati da lCl)
che arrivano sul piedino 15; una volta

16

21411e6ripmducendotuttele
oorrfigirazioni mostrate nella tabella di
pagina accanto.

ln realtà quanto detto sopra è vero
se il piedino 10 di IC2 è agganciato a
livello alto, se il livello è basso il
conteggio awiene al contrario,
partendo da quindici fino a tornare a
zeroelatabellaquindièdawderedal
basso verso I'alto.

Le uscite di ICZ sono collegate
agi ingressi di lCB, tale integrato è
un decodificatore da binario a
decimale. ln pratica, a seconda della
configurazione binaria applicata in
ingresso (A3, A2, A1 e A0) una sola
delle uscite (00, 01, 02,....09) si
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suL coNTATonE 451s(|c2)
NUMERO
DI MULSI Q3 Q2 Q1 Q0

0 0 0 0 0
1 0 0 0 1
2 0 0 l 0
3 0 0 1 1
4 0 1 0 0
5 0 ' l 0 1
6 0 1 1 0
7 0 l l l
8 1 0 0 0
9 1 0 0 1

10 l 0 l 0
11 1 0 l 1
12 1 1 0 0
13 1 1 0 l
14 1 1 l 0
15 1 1 1 1

Liintegrato conta da 0 fino a 15 gli impulsi
che arrivano sul iedino 15.

Quando il conteggio e arrivato a 15
il contatore si resetta ricominciando il ciclo.

Ecco qui sopra la tabella del conteggio eseguito.
-- †›_-_~ -i -, *ga-*dn

trova allo stato alto, quella oorrispon- A3=0, A2=1, A1=1 e AO=0 (che in
dente al numero applimto in ingresso. decimale corrisponde al numero sei)

Per esempio se in ingresso si ha l'uscita 06 sarà allo stato alto, mentre

A 'a -' ` 'A' t' '_ë. .-

' i taz-ig,j '1 f-

L

i _.1' -, :A_-s'c-xflrLå'fifå- `

m.. "

Italiano-in lese ed
inglese-ita inno. ecco il
tascabile utile in tutte
le occasioni per cercare
i termini più diffusi
delle due lingue.
Lire 8.000

PER LA TUA
BIBLIOTECA

TECNICA

La Antenne
Dedicato agli appassionati
dell'aita frequenza: come
costruire i vari tipi di
antenna. a casa propria.
Lire 9.000

Puoi richiedere i libri
esclusivamente inviando vaglia

postale ordinario sul quale
scl'iverai, nello spazio apposito,

quale libro desideri ed il tuo nome
ed indirizzo. Invia il vaglia ad
Elettronica 2000, C.so Viti.
Emanuele 15, 20122 Milano.



10

la costruzione della scheda supercar

LED

COMPONENTI L1 , 2, ..., 9 = Led
ultralumhlosi

R1 = 180 Ohm ICI = NESSS
R2 = 10 Kolun IC2 = 4516
P1 = 100 Kohm trimmer ICS = 4028
RCI, 2, ..., 9 = 390 Olun lC4 = 4013
RBl, 2, ..., 9 = 10 Kohm
C1 = 2,2 “F 50V! Le resistenze flsse si intendono
C2 = 10 nF ceramico da 1I4 di watt con tolleranze
Q1, 2, ..., 9 = BC108 del 5%.



wttelealtresarannoallostatobasso.
Ciascuna uscita del deoodifiwtore

pilota un transistor, che ha l'unica
funzione di fornire la corrente
necessaria per accendere il led
ul'aaluminoso, dunque se l'uscita è
alta il led corrispondente è acceso,
altrimenti è spento.

L'INTEGRATO
4013

llintegrato 4013 (IC4) è un flip-
flop di tipo T; la sua funzione è
relativamente semplice: ogni volta
chesul pin 3 vi è un segnale alto, la
sua uscita (pini) cambia stato
(diventa 0 se si trovava a 1 e
viceversa).0ra IC4 ha l'uscita
collegata al pin 10 di IC2, quindi
esso decide se il conteggio deve
avvenire in avanti (UP) o in indietro
(DOWN).

All'atto dell'aecensione del circuito
le uscite di lC2 (Q3, Q2, Q1, e QO)
si predispongono automaticamente
azero,cosicomeilpin1di lC4si
predispone a uno.

Ciò comporta, per quanto detto in
precedenza, cheil led Llèaocesoe
che il conteggio avviene in avanti,
da zero a salire. Quando l'NE555
fomisoe il primo impulso di clock, si
spegneràilledLlesiacoenderàQ
e cosi via fino ad arrivare al led L9.

Dopo l'accensione di tale LED il
successivo impulso di clock fornito da
llaràsi chel'uscitaOQdi lC3si poni
a uno e ciò farà commutare da uno a
zero l'uscita di IC4, imponendo a lC2
di contare al contrario (si osserva che
il conteggio in avanti non arriva fino a
quindici, poichè quando 09 è a uno in
ingresso a IC3 vi è 1001 cioè nove).
Dunque si acoenderà il led L9, poi L8
ecosìviafinoatomarell.

REALIEAZIONE
PRATICA

ll circuito non ha gosee difficollà di
assemblaggo; il circuito stampato è

lato rame

O' R

I
rÈÈrLFÉ-å-IJn rw ~
Traccia del circuito stampato in scala 1:1.

La basetta già preparata può essere richiesta in
redazione (indirizzare a Elettronica 2000, C.so Vitt.

Emanuele 15, 20122 Milano) inviando un vaglia
postale ordinario di lire 15mila.
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se vuoi una versione a quindici led!
Vcc
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R3= 100 Kolun u'immer
RCl, 2, ..., 9 = 390 01m
RBI,2,...,9=10Kolun

4 6 'l5

M

COMPONENTI
C1 = 2,2 pl? 50V!

R1 =180 Ohm C2 = 10 nF ceramico
R2=10Kolrm Q1,Z,...,9=BC108

L1,2,..., 15=Led
ultraluminosi

ICI = NESSS

Nessuna grossa modifica
rispetto al circuito già visto:

va sostituito IC3 e vanno
aggiunti 6 led e 6 transistor

1C2 = 4516
1C3 = 4514
lC4 =-4013
Le resistenze lìsse si inten-
dono da 1/4 di watt con
tollenm del 5%.

mostrato in flgira, mentre la disposi-
zione dei componenti sul circuito
stampato è visibile a pag 18.

Si consigia di cominciare a saldare
per primi ì ponticelli di filo, quindi le
resistenze e i condensatori, poi i
transistore perulljmi i cirwiti integati.
l diodi LED andranno cablati su una
striscia di basetta millefori e poi
collegati al resto del circuito tramite
wvi conduttori della Iungrezza voluta.

La striscia di led può essere inserita
in un tubo trasparente di colore rosso,

lasciarmallresoknionialafantasiadel
lettore.

PER Il.
COLLAUDO

ll collaudo consiste nell'alimentare
il circuito che dovrebbe dare chiari
“segni di vita" senza regolazioni
particolari. la tensione di alimenta~
zione ha un valore molto elastico,
essendo comprena tra i 5 e 15 volt,
anche se la massima ltm'msilà dei led

si ha dai 12 volt in sù. Variando il
trimrmr P1 (nulla vieta di sostimirlo
contrefilioollegaliaunpotenziometm)
siregalaapropiopiacimentolavelocità
con cui il punto luminoso corre da un
estremoall'altro.Sei9|edprevisfinon
in'bastanosiriportapurelawsionedel
circuitoa15led.Comesivedenonvi
sonomodifichesostanzialirispetmallo
schema iniziale, occorre sostituire il
solointegatolCBeaggungereseiled
eseitransistor.

Cl



La più bella collezione di giochi e programmi shareware
per Ms-Dos e Windows: cercatela in edicola oppure richiedetela

direttamente in redazione inviando un vaglia postale di Lit 29 mila
(specificando Pc User Cd-Rom n.88) a L'Agorà srl,

Cso Vitt. Emanuele 15, Milano 20122.

:-¬-r › A1.”@@mln-glie?
i 425 FONT

il CD-Rom “Sound e Vision” è
una raccolta dei migliori clip-art,

~ ted effetti sonori in ambiente
i _ -Dos e Windows. File diretta-

H(attente e liberamente utilizzabili!

Puoi ricevere il CD-Rom “Sound
evlslon”direttamente a casa in-

;.iilflndo un vaglia postale ordina-
rlo di Lit 13.900 a L'Agorà srl, Cso

l V_Itt. Emanuele 15, Milano 20122.



SCHEDA TECNICA

F

L'INTEGRATO NESSS cun
Prodotto nel 1972 dalla Signetics, con la sigla m
SESSS, è nn integrato economico, facile da
uan, stabile e sicuro nelle applicazioni. Pnò

rare in un range di temperatura compreso OUT
tra -55°C e +125°C. Qui a iianco si riporta

o visto dall*alto. Rm
Principali applicazioni: generaúone di lie-pi
di ritardo; generazione di oacilafloni.

Vee

m

CON'l'IßL
VOLTAGE

_ CONNECTION DIAGRAM
ååfäfifimoåäåm .uM s PIN MINI DIP
- Generazione di oedllaáofl (TOP vIEw)

t

GENERATORE DI ONDE OUADRE
Lo schema consente di generare un segnale a onda quadra sulpin
3 del circuito integrato. I tempi tI e t2 sono chiamati n'spettivamente
tempo dipieno e tempo di vuoto; si osservi che l'arnpiezza dell 'onda
quadra è pari a circa la tensione di alimentazione. I componenti
sipossonofacilmente calcolare in base allepmpie esigenze, tramite
le relazioni (I), (2) e (3).

I ESEMPIO DIPROGETTO

Si vuole: t1=2 secondi e t2=1 secondo
sifissa il valore della capacità C1 =2.2uF;
dalla relazione (2) si ricava R2=t2/0. 693xC=656 Kohm ,-
dalla relazione (I) si ricava

RI=(t1-0.693xR2xC)/0. 693xC=632 Kohrn.

Vdê

Vc

i | à
L_fl.1__¦

IPO-mm (l)
film (1)
l-Mil/(lflfllbfl (3)

LAMPEGGIATORE
Utilizzando le resistenze
calcolate precedentemente
(normalizzate a1 valore
commerciale) e inserendo
un LED si ottiene un lam-
peggiatore che, per esem-
pio, può simulare Ia pre-
senza di un antifurto in
automobile.

L_______



NE55É

LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE ELETTRICHE

IMINIMO TIPIOO MASSIMO hOIB
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 14.5 vOII 18 volt

QORRENTE DI ALIMENTAZIONE 3 ma ` 12 ma = Open
DISSIPAZIONE DI POTENZA '800 mW
TEMPO Dl SALITA IN USCITA 100 IIS
TEMPO DI DISCESA IN USCITA 100 IIS
ICORRENTE DI USCITA .2m mA

SIRENA BITONALE
Si tratta di due integrati collegati in “cascata "_ Il secondo NE555pilota un altoparlante
cheproduce un suono di tonalità dipendente dallafrequenza dell ,onda quadra. Se si
suppone che IC2 non dipenda da IC1, in uscita vieneprodotto un tono allafrequenza
di circa 412 Hz (calcolabile con la relazione (3) precedentemente riportata); quando
IC] ha 'uscita alta la resistenza R3 da 100 Kohm si può considerare in parallelo a
R4, ciò comporta che lafi'equenza del tono in uscita diventapari a 1832 Hz. [merenda
dei potenziometri in luogo di R2 e R5 si possono simulare le sirene di pompieri,
ambulanze etc..

4*SMA-15'i
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MlcRocoNTRoLLER

RADIOCOMANDO
TUTTOFARE

SISTEMA TX RX 306 MHZ GESTITO DAL
MICROCONTROLLORE 286E0408 FORNITO GIA'

PROGRAMMATO. TU'ITE LE APPLICAZIONI POSSIBILI DEI
COMANDI A DISTANZA DALLA APERTURA DI UN

CANCELLO ALLA ACCENSIONE DI LUCI. IL PROGETTO E'
REALIZZATO IN SCATOLA DI MONTAGGIO COMPLETA.

di ALESSANDRO SPINELLO

l sistema è formato da un ricevitore e da un trasmettitore
a radiofrequenza nella banda 306 Mhz. ll trasmettitore e

composto da una sezione di codifica, e da un oscillatore
libero accordato tramite un compensatore sull'antenna.

L'encoder UM86409 configurato come codificatore ha il
compito di leggere lc stato dei 10 dip switch e tradurlo in un
treno di impulsi con codifica PPM. Questo segnale viene poi
utilizzato per modulare la sezione RF. ll trasmettitore viene
fornito già montato e tarato, quindi non sono necessarie
particolari operazioni di messa a punto.

Lo schema elettrico del ricevitore (vedi il disegno) può
essere suddiviso in tre parti: la prima è composta da un



ricevitore ibrido dell'Aurel a 306 MHz.
Questo modulo provvede a rilevare

il segnale RF e successivamente
gazie a un comparatore a squadrare
il segnale, rendendolo cosi interfac-
ciabile con il microcontrollore.

La seconda parte può essere
considerata il cuore del circuito, ed è
composta da un microcontrollore
single chip Zìlog della famiglia 280 e
più precisamente lo 286E0408 che

lMPuLsI u-:D 1 |£D 2 MOOAurÀ
PULSANTE

1 ON OFF MONOsTABlLE cANALE 1
2 oFF ON MONOsTABILE OANALE 2
3 oN oN BisTABILE cANAuz 2
4 oN oFF TEMPoRizzATO cANALE 2
5 oFF OFF FUNZIONAMENTO NORMALE

noi forniamo gà progammato.
Questo MCsigato sullo schema

elettricooomeU2èanchecollegato
adunamernoriaditipoeepromoon
interfaccia 3-wire seriale 93046 che *-
memoriua i codici dei due canali. w

II pulsante S1 viene gestito diret-
tamente dal microoontrollore, quando i
viene premuto mette il mC in attesa di
apprendimento e memorizzazione del Il circuito di alimentazione è e da alcuni condensatori di filtraggo e
codice. costituito da uno stabilimtore 78L05 disaccoppiamento.

mom v 1
DI FUNZIONAMENTD

l due led siglati sullo schema
elettricocomeledleled2hannouna
duplice funzione: in funzionamento
normale si accendono quando viene
riconosciuto uno dei due codici, invece
quandoilmCsitrovanellOstatodi
apprendimento i due led indicano la
modalità con cui vogiamo prcgam-
mare i due canali secondo la tabella
riportata infigiraluerelèK18¢K2
si eccitano quando viene riconosciuto
il codice rispettivamente del primo e
del secondo canale.



RJ.
L1

Cm
il trasmettitore

Circuitazione
della trasmittente
a 306 MHz.

mt.flfl.

COMPONENTI
OI.'__-_Q lu=27mm

R2 =33 Kohm
C1 = 1000 pF
C2 = 2,2 pF
C3 I 2,2 pl?
C4 = 1,5 pF
L1 = 10 pH
Dl -1N4148
D2=1N4148
D3=1N4148
D4=1N4148

D5 I Led verde
Sl - Dip switch 10 vie

U1=UM86409
Q1 -BF199
Val I 12 Volt

ll diodo Dl raddr'na la tensione di
ingresso. permettendoci cosi di
alimentare il circuito anche in alterna-
ta; la resistenm R4 può essere inserita
o oortocircuitata dal jumper A e ciò
permette di selezionare la tensione di
ingreßo con la seguente modalità:
se cortocircuitiamo la resistenza

Il trasmettitore
viene fornito 'à montato
e tarato: non e necessaria

alcuna operazione di
messa a punto.

inserendo il jumperA la tensione di
ingessopuòvariaredalOalSvac-

vdc, se invece disinserìamo il jumper
e lasciamo quindi la resistenza in serie



ll.

Cl

60m?1' ORE._m

55 t.
il ricevitore

Il c,la f” W e,T I L I
è

Circuito di ricezione e- - comoNnN'rlschema alimentazione.

_ _ _ _ _ _ lu=szoou c4=1oonr Ds-nmus
alcrrcurtodrairmentazronelatensione m=3200u (35-2791.- 1|-MM305MH
puòvariareda 16825vac-vdc- m=szoou cs-z'rpr Y1=Qum4mz

lnfine il risonatore ceramicoa 4 R4=820hm2w C7=220pF25VI Ll=l0pH
MHz siglato Y1 insieme ai due RS = 10 Koh- Cll = 100 .F Ul = 78L05
condensatori C5 e C6 prowede a R6 = 330 Olun C9 =- 100 pl? 16 VI UZ = 2861104
mìlseglalediciodtnemario R7=10Kohm C10=1MIF U3=EEPROM
pe( i| furzimamento del [nC_ R8 =10 KOIIII C11 S 10 FF 16 VI ,sl-€46

La ricevente che vi proponiamo R9 a 820 0|"- Cn = 10° "F Ql = DCS"
trova molte applicaüoni nel comando Rm = 32° ohm m " mm" Q2 = 30517
a distanza, pefäempio neuvapemra Cl =10 pl? 16V! LED] = Led verde K1 = Relè SY SV

di un ameno, nell'acoensione di luci 3:12" “Fm” 3221šä'm :ShuSY”
ecc... Quando alimentiamo la scheda 'F "mp"
ricevente i due led si accendono per

21"? 1 sec sewãålndo 003' 'lW Il ricevitore (lit 60mila) e il trasmettitore
co: me si :vedea di :ano: 'schema (lit 30mila) descritti in questo articolo possono essere

em in quäta Wta non sono richiesti già montati e collaudati. Spedizione contrassegno!
presenti i dip switch necessari per
dare il codice ad ogni canale, infatti il mcdoaumentiamoilgadodisicureua Un'altra sostanziale differenza fra

dellaschedaradio,datochenonèpiù questa scheda radio e quelle a dip
possibile rileggere questo codice. switch, echepossiamo memorizzare

codicevienememoriaatosueeprom
conurasarpiceprccemahquesto



I. ..)_
Questo tradotto in termini di

«l sicurezza vuol dire che, una voita
individuato il codice del primo canale,

'__-_' US '_ “ai l facendo quattro prove (due bit)
”' individuiamo anche il secondo canale.

` L'operazione da eseguire per
memoriuare il codice è quella di
premere il pulsante Sl presente sulla
scheda, fatto questo la scheda si pone
in apprendimento del codice e della
modalità di funzionamento che può
essere monostabile, bistabile, o
temporizzata, secondo la tabella di
figura 1.

A questo punto premendo il
pulsante sul trasmettitore la scheda
rado memorina i codce impostato sd
trasmettitore.

LA PROCEDURA
IM SEGUIRE

Nel funzionamento monostabile il
relè rimane eccitato per tutto il tempo
che teniamo premuto il pulsante sul
trasmettitore. Questa modalità di
funzionamento chiamata a volte
“passo passo" può essere utilimata
quando vogliamo comandare per
esempio l'apertura di una serranda, di
unaportabasculanteodiuncancello.

ahe teniamo premuto il pulsante
sul trasmettitore il relè rimane eccitato,
quando rilasciamo il pulsante il relè
apre il contatto blocwndo cosi il moto.

Il funzionamento bistabile presente
sul secondo wnale, speeso chiamato
"on off" viene utilizzato per memoriz-
mrelostatodel relèdopoilrilasciodel
pulsante, quindi un primo impulso
provoca la chiusura del relè che può
per esempio comandare l'accensione
di luci, e rimane in questo statofinoal
secondo impulso che provoca
I'apertura del relè e quindi lo spegni-
mento delle luci.

lnfine, la funzione tempon'uata
utilbile premendo quattro volte il

sul secondo canale un codice a mentre in quelle a dip switch il pulsante di programmazione ci
piacere completamente diverso da secondo wnale dili'erisce dal primo per permette di mantenere il relè eccitato
quello usato per il primo canale, soli due dip switch (due bit quattro perunwmpodanoistmilito. Quando



disposizione componenti del circuito di ricezione
QIG una; :il R3
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siamo in apprendimento del codice
con questa funzione una prima
pressione del tasto sul trasmettitore fa
partire il timer intemo alla ricevente
iniziando cosi il conteggo del tempo,
che termina con la seconda preßione
del tasto sempre sul trasmettitore.

A questo punto la ricevente ha
memoriuatosiailcodicecheiltempo
di chiusura del relè, ora, ogni volta
che premiamo il tasto sul trasmettitore

il relè del secondo canale rimane
eccitato per il tempo da noi scelto.

SICUREZZA
DELLA EEPROM

Ricordiamo che tulle le informazioni
memorizzate su eeprom vengono
mantenute in memoria anche in
assenza di alimentazione, quindi non
e necesario ripetere l'operazione di

memorizzazione dei codici e delle
modalità in caso di black out

Il montaggio del ricevitore è molto
semplice e non necessita di partiwlari
tarature dato che il modulino RFviene
fornito già tarato sui 306 Mhz e
collaudato.

Prestare particolare attenn'one alla
serigrafia relativa al verso dei compo-
nenti polan'zzati come DI, QI, Q2, UI i
condensatori elettrolifici 03, C7, CQ,



La basetta a doppia traccia
che ospita tutti i componenti
del ricevitore. Nelle imma ini
si notino il modulino Aure e,

indicata dal cacciavite, la
EEPROM.

011, LEDl e LED 2 devono essere
inseriti oon il terminale positivo (quello
più lungo) nel foro quadrato.

ll modulino dell'Aurel, il pulsante e
i relè hanno il verso obbligato cioè
non possono essere inserti sul CS in
muri aru'o modo, il mC 286E0408
va inserito con il pin 1 nel foro
quadrato. La serigrafia riproduce
comunque la tacca di riferimento
presente sull'integrato.

L'operazione più delicata è quella di
saldatura deil'eeprom in tecnoga SMT
che deve essere eseguita con un
saldatore con punta sottile.

Il ricevitore (lit 60mila) e il trasmet-
titore (lit 30mila) possono esserci
richiesti via fax 02/780472.

Non inviate denaro: pagherete a
ricevimento della merce, cioè in
contrassegno.

El

ÃSTRONOMY
CD ROM

Pergli a animati di
um'onomm una iplemli-
da collezione su CDRom:

- 777 immagini in alta
risoluzione

- 143 eeeezíonalifilmati,
compresi' uelli_delle
missione umm

ASTRONOMY

- 20 megabyte di
programmi tutti di
arrmnemm' prarr'ea

- nelfiueieolo allegato quel
che serve sapere sulla
firtogmfia astronomica

Per ricevere a casa il CD-Rom
inviare vaglia stale ordi-
mrio di lit. 19. a: L”
srl, C.so Vìtt. Emanuele 15,
20122 Milano.
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EFFETTI LUCE

LAMPEGGIATORE
MILLE WATT

IL CIRCUITO CHE VIENE PRESENTATO PERMETTE IL LAMPEGGIO DI UNA O DI PIU'
LAMPADE A 220 VOLT FINO ALLA POTENZA DI 1000 WATT. PUO” ESSERE UTILIZZATO

COME SEMPLICE GADGET ELETTRONICO O COME RICHIAMO PUBBLICITARIO IN
QUANTO UNA O PIU' LAMPADE LAMPEGGIANTI A 220 VOLT SONO PIUTTOSTO VISTOSE.

a cura della Redazione

I tn'ac non è un componente ele-
ttronico di nuova generazione, dato

che esso trova largo impiego, già da
diverso tempo, nell'industria soprat-
tutto per usi professionali; negi ultimi
annièuncomponentechesièdiffuso
anche nell'elettronica civile, in quanto
permette di controllare la pomnm in un

qualunque carico a corrente alternata.
Esempi di utilizzo sono: il controllo
della velocità di rotazione di un trapano
eletlrico e l'utilizzo come variatore della
luminosità di una lampada.

ll triac può essere considerato un
interruttore elettronico la cui chiusura
è comandata da un impulso di

tensione applicato sul terminale di
gate (indicato con G).

In particolare applicando al gate
una tensione positiva rispetto al
terminale A1 si innesca la conduzione
del triac che permane anche annul-
lando la tensione di gate. Per
“spegiere” ü triac occorre fare in modo



schema elettrico
DILp

*ëš
R1

220 Vac

_ L1
.___w g

A2Trame

E G R2

A1

. N
l/l

DIAC

\-\ C2

Il circuito del lampeggiatore a 220V

che la corrente che lo attraversa si
annulli, ma questo è automatico nel
caso della conente aitemata. Infatti
durante una semionda positiva o
negativachesia,sihaunritornodaun
valore rnassirnoverso lozeroequindi
in prossimità del valore nullo il triac si
disinnesca finchè non viene fornito un
nuovo impulso positivo al terminale

di gate.
Per quanto detto dovrebbe ora

easere chiaro come awiene il controllo
della potenza fornita al wrico: se la
tensione alternata è presente ai capi
di unmacesanonvieneapplicataal
carico finchè non si applica una
opportuna tensione al terminale di

Dimensioni del nucleo toroidale (sono accettabili
variazioni in più o in meno di lmm).

Dunque si può scegiere di fornire
potenza al carico in qualunque punto
di una semionda caratteristica della
tensione alternata e questo com'-
sponde a una limitazione della pomnza
applicata. poichè è come se sola una
ponáone della sernionda raggungeße
il carico.

ll circuito presentato in questo
articolo, util- un triac per ottenere
il controllo della tensione alternata da
applicare a una lampadina in modo
intermittente.

L0 SCHEMA
HEITRICO

Il circuito di figura funn'ona sfrut-
tando la carica del condensatore C2;
la velocità della quale è funn'one del
valore della resistenza R3. Quando su
C2 è presente una tensione pari a
quelladi innescodel Diacquestoentra
in funzione permettendo al condensa-
tore di scaricarsi sul gate del triac.



Limpulso di corrente che si @nera
porta in conduzione quest'ultimo
componente determinando in tal
modo il passaggio di una corrente nel
wrico della lampada e quindi I'accen-
sione di quest'ultima.

Quando la tensione alternata
scendeavalori moltobassiilTRlACsi
disinnesca e la lampada si spegne.
Intanto il condensatore si canoa fino
al livello necesario a ricominciare il
ciclo.

DUE VOLTE
AL SECONDO

Il tempo di carica è abbastanza
IungoeciòsievincedalfattocheC2
è un condensatore elettrolitico,
dunque prima che la lampada si
riaccende occorre che trascorre un
tempo relativamente lungo; il tempo di
Iampeggio è flssato in circa 2 Hz (2
volte al secondo).

ll diodo D1 raddrizm la tensione
alternata permettendo di ottenere una
tensione continua, anche se non
stabilizata, su R3 e C2. Ciò si rende
necessario in quanto C2 è un
condensatore elettrolitico, dunque con
una polarità ben precisa che lo rende
incompatibile a funzionare con tensioni
alternate.

Quando si impiega un circuito a
para'aliaazione di fase, come quello in
esame, per il controllo della potenza
applicata al carico si generano sempre
dei segnali di natura elettromagietica
il cui spettro di emissione può
raggiungere le decine di Mhz; si
possono così generare interferenze su
altre apparecchiature. Per evitare cìò
nel circuito in esame si util- un filtrc
LC (Cle L1). Comunqueesistonofiltri
soppressori di interferenze ga pronti.

Il. "RMC
E L'INDUTTANZA

L'induttanza L1 si può autocostruire
avvolgendo 32 spire di rame smaltato
del diametro di 8 millimetri su un

disposizione componenti

Topografia della basetta stampata.
Qui sotto traccia lato rame in scala 1:1.

O

COMPONENTI

RI = 180 ohm 3 W
R2 = 180 ohm 114 W
R3 = 10 Koluu l W
Cl= 0.1 uF 300 V

poliestere
C2 = 220 uF 50 V

elettrolitico

R_:',-:".-.
O

Dl = 1N4007
DIAC = qualunque tipo
TRIAC = TIC 236

TIC 226
BT136 400V lA
(valori minimi);

L1 = (vedi testo)

nucleo toroidale avente le dimensioni
indicate in figura, oppure avvolgendo
cimGOspiredifilodeldiametrodiOB
mrn su una bacchetta di ferrite del
diametro di 8 - 12 mm.

l tipi di triac segnalati nell'elenco

omiponentisonopuramenteindiwtivi;
qualunque tipo di triac può andare
bene tenendo però conto della
potenza (o del numero di lampade)
che si vuol controllare. Permmpio per
pilotare cinque lampade da 60 Watt si
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LA PRIMA BANCA DATI D'ITALIA

LA PIU' FAMOSA
LA PIU' GETTONATA

Centinaia di aree messaggi nazionali ed internazionali sui
temi più disparati per dialogare con il mondo intero I

i
Collegato a tutti i principali networkmondiall:

Fidonei, Usenet, Amiganei. Vlrnet, internet, Eronet...
i

Migliaia di programmi PD/Shareware da prelevare per
MsDos. Windows. Amiga, Macintosh, Atari

i'
Chat tra utenti, giochi online, posta elettronica, file e

conferenze per adulti:

i
Chiama con ii tuo modem: 0248.11.47 o 02-78.] 1.49

24 ore su 24, 365 giorni ail'anno.
a qualsiasi velocità da 300 a l9200 baud.

consigial'utilìmodiuntriacda400voit
5 ampere.

La costruzione del circuito è
semplice dato I'esiguo numero di
componenti; il triac necessita di un
piccolo dissipatore che può essere
montato direttamente sul circuito
stampato.

II tempo di iampeggo può essere
modificatovariandoivalori di C2ed
R3. Aumentando il valore di tali
componenti ii lampeggio rallenta e
viceversa. Si presti molta attenn'one ai
fatto che il circuito è collegato
direttamente aiia tensione di rete e
non vi sono trasformatori; quasi tutti i
punti del circuito sono ad alta tensione
e dunque pericolosi.

Si sconsigia ia sostituz'one di R3
con un potenziometro allo scopo di
variare con continuità la frequenza di
lampeggio, in quanto occorrerebbe
un potenziometro per correnti e
tensioni elevate e si introdurrebbero
altri elementi di perriooiosità. À

D

PER LA
BASETTA

Il circuito stampato del
lampeggiatore può essere
richiesto in redazione
(indirizzare a Elettronica
2000, C.so Vittorio Ema-
nuele 15, 20122 Milano)
con un vaglia postale
ordinario di lire 10mila.
Riceverete a casa Ia baser-
ta senza alcuna altra
spesa.
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FANALINO lAMPEGGIAN'I'E
CREPIISCOLARE

edicato alle due ruote ecologiche
per eccellenza, questo segnala-

tore luminoso si distingue dai soliti
fanalini per almeno tre diverse ragioni:
funziona a pila, quindi va bene anche
per le mountain-bike e le altre bici-
clette prive della dinamo; emette una
luce lampeggiante, quindi più evidente
della solita luce fissa; entra in funz'one
automatiwmente, dato che dispone di
un interruttore crepuscolare incor-
porato.

Se diamo un'occhiata allo schema

COMPONENTI

R 1 = 100 Kohm trimmer
R 2 = Fotoresistenza

300 ohm+l Mohm
R 3 = 10 Kohm
R 4 = 100 Kohm
R 5 = 100 Kohm
R 6 = 2,7 Kohm
R 7 = 100 Kohm
R 8 = 12 Kohm
R 9 = 180 ohm
D 1 = LED lampeggiante
D 2 = LED lampeggiante
D 3 = LED lampeggiante
D 4 = LED lampeggiante
D 5 = LED lampeggiante
D 6 = LED lampeggiante
T 1 = BC557B
U l = LM311
S 1 = Interrut. unipolare
PILA = Pila 9 volt

Leresistenzeiìssesono(la114.1
diwatt,contolleranzadel5%.

elettrico notiamo che c'è un compa-
ratore di tensione che, collegato alla
fotoresistenza, costituisce un
crepuscolare; il funzionamento di
questo circuito è semplice: quando la
luce nell'ambiente è sufficiente la
fotoresistenza è ben illuminata ed
assume un valore resistivo molto
basso, tale da rendere il potenziale del
piedino 3 del comparatore molto
minore di quello del 2. In tali condizioni
I'uscita dell'Ui è a livello alto e il
transistor T1 è interdetto. Quando la
luce nell'ambiente cala la resistenza
della R2 aumenta fino a rendere il
potenziale del piedino 3 maggiore di
quello del 2: I'uscita del comparatore
commuta verso il livello basso e il
transistor va in conduzione ed
alimenta la serie di LED lampeggianti

D1, DZ, D3, D4, DS, DB.
l LED lampeggianti una volta

alimentati lampeggiano ad una
frequenza che dipende dalla tensione
che li alimenta; nel nostro caso il
larnpeggio awiene alla frequenza di
circa 1 Hz. La corrente nel gruppo di
diodi è limitata dalla resistenza R9.

Einterruttore Si permette di
accendere e spegnere il circuito, in
modo da risparmiare la pila quando
non si deve usare la bicicletta. Il tutto
va racchiuso in una scatola a tenuta
stagna con una superficie possibil-
mente rossa trasparente.

La scatola va poi fissata con una
squadretta o una staffa alla parte
posteriore del sellìno della bicicletta,
ponendo l'ìntenuttore di alimentazione
ben a portata di mano.

R3
R11. R4

Ut
2 8

+ 73-
R2 1"

Ct) .e
R5

S O_-1+

su

Re T1 'L

R9 D3 D5
D1

D2 De
'D4š



RADIO

RICEVITORE
AERONAUTICO

STADIO DI BASSA FRE UENZA E ALIMENTATORE PER IL
RICEVITORE IN BA A AERONAUTICA; TERZO ED
ULTIMO MODULO CON CUI POTETE COMPLETARE

L'APPARECCHIO. IN QUESTE PAGINE DESCRIVIAMO
ANCI-[E LE FASI DI ASSEMBLAGGIO E DI TARATURA DEL

RICEVITORE COMPLETO.
(TERZA PUNTATA)

di DAVIDE SCULLINO

opo aver visto lo stadio di ingresso nonché convertitore
rifrequema,equellotfimediafrequenzaerivelazioneAM,

eccoci finalmente a “scoprire” quello di bassa frequenza,
ovvero ìl terzo ed ultimo modulo componente il ricevitore per
la banda aeronautica di cui abbiamo iniziato a parlare in
maggo di quest'anno. Questa è quindi la puntata conclusiva
del ricevitore, pertanto nel corso di questo articolo andiamo
ad esaminare I'assemblaggio dei moduli e la taratura
dell'intero ricevitore.

Per prima cosa vediamo il modulo oggetto di questo
articolo, cioè quello di bassa frequenza: si tratta della parte
finale del ricevitore aeronautico, cioè quella che deve
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ampliñmreilsegtaleBFottemtodal vedereioschemaeletlrioodelcirwito daml'alimentan'one.Tuttoilmodulo
demodulatoreAM(oheasuavoitalo inmeetioneznotiamooheèoomposto vienealirnentatodalseoondariodiun
ha estratto da quello di media daundoppioalirnentataestabiliaato trasformatore (con primario da rete
frequenza) in modo da renderlo
chiaramenteudibiieinaitoparlante. ln
questo terzo ed ultimo modulo
abbiamo inserito l'alimentatore
stabilizzato oornpleto per far funzio-
nare sia l'amplificatore di bassa
frequenza che i due moduli prece-
denti, cioè il front-end e lo stadio di
media frequenza.

Permpire bene la andiamo a

alimentatoasuavoitadauntrašor-
matoredarete,oltrechedaunampli-
fiwtore BF di piccola potenza. com-
pleto di controllo del volume. I due
alimentatori stabilizzati servono uno
perimodulimneredirnediafrequen-
za, e I'altro per l'ampiificatore audio
postonelcircuito.

Maandiamooonordineeveriarm
ilcirouitoapaniredaipmtiaiqualiva

220V/50Hz) capace di erogare 15
volt efficaoi ed una corrente di cim
800 milliampère; la tensione alternata
va applicata ai punti marcati “Val”,
che sono poi i capi d'ingresso del
ponte raddrizzatore.

ll ponte in questione, sigato PD,
raddrizza la tensione alternata
ottenendo, tra i punti “+" e “-", una
serie di imptlsi alla frequenza di 100



Hz, coniquali wriw 01eC2; ai capi
di questi condensatori si trova una
tensione continua e livellata del valore
dicirca 20volt,chealimentaidue
stabilizaton' di tensione.

IL REGOLATOIE
DI TENSIONE

ll primo fa capo al noto integrato
Uv1317T (in versione TO-220) che è
un regolatore di tensione ad uscita
regolabile; questo componente, sigato
U2, stabil- a poco meno di 14 volt
la tensione continua che alimenta,
dal punto +Vs, i moduli di ingresso
(tuner) e di media frequenza (IF) del
ricevitore. La tensione di uscita
dell'LM317 è impostata dai valori delle
resistenze R2 ed R3, e dipende in
linea generale dalla snente fcrrmla:
Vout=Vref(1+R2/R3)+ladi2.

La formula è data dalla Casa
costruttrice dell'integrato e nel nostro
caso la corrente ladj (corrente del
piedino ADJ, ovvero di riferimento) è di
0,1 milliampère; la Vref è invece
tipicamentedi1,25volt, edèfissaper
l'LM317.

L'integato è protetto dai diodi Dl
e D2: il primo lo protegge dalle tensioni
inverse che possono veritimrsi quando
si toglie l'alimentazione, se C1 e C2 si
scaricano prima dei condensatori
collegati al punto Vs (vedi altri circuiti);
D2 preserva l'integità del componente
quando si scarica 07. C12 e C13 fil-
trano l'alimentazione stabilinata fomila
dall'LM317 al punto di uscita +Vs.

PER L'AUMENTAZIONE
DEL TUNER

L'altro alimentatore stabilizzato è
un po' più semplice del primo, dato
che ci serve per alimentare l'ampl-
ificatore BF; la tensione in questo caso
può essere stabilizzata senza troppa
precisione, mentre la Vs deve essere
ben stabile, anche perchè va ad
alimentare il modulo tuner che ha la
sintonia a diodi variccp.

Particolare della scheda di bassa frequenza: in
evidenza il transistor BD705 e Pintegrato LM317T.

ll regolatore di tensione per
l'amplilicatore BF è realimto con un
transistor NPN di potenza del tipo
80705 (anche BD'IO? o 80709)
opportunamente pclarizzatc: in pratica
il transistor è connesso a collettore
comune ed è pclarizzatc in base
mediante un diodo Zener (DB) con

fornisce 12 volt stabilizzati; tra
l'emettitore del T1 e massa
disponiamo quindi di 12-0,7 volt (gi
0,7V sono la wduta di tensione direlta
'a'a base ed emettitore del transistor)
cioè 11,3 volt stabilizati, che servono
per alimentare l'amplificatore audio
facente wpo all'integratc U1.

apposita' mm' Zavon'a (R7) che Questoamplifiwmfegà l'abbiamc

COMPONEN'H
R1=47Kolun Cll=1001F

powuüometn C12=47||F16Vl
logaritmico C13=100nF

R2=2,2Kohn Cl4=100pF16Vl
R3=2200hn C15=220pF16Vl
R4=39ohm Dl=lN4001
R5=560hm D2=1N4001
R6=4,7 ohm D3=Zeuer 12V-0,5W á
R7=39lìolun TI=BD705
Cl=1000pF25Vl U1=TBA820M
C2=100nF U2=LM317T
C3=2,2pF25VI PD=Ponteraddrlmtore
C4=100pF16Vl 80V,1A
CS=100nF APflAltopu-lanteßohm,
€6=100|LF16VI lwatt
C7=10pFl6Vl
C8=100pF16Vl hmdstemflssesoloda
C9=220pF ll4dlwattcoltolleram
C10-47pF16VI del 5%.
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QUALE ANTENNA SCEGLIERE
Perfunzionare bene il ricevitore richiede un 'antenna ad
alto guadagno o anche uno stilo, purchè posto
all 'esterno, meglio se aipiani alti del vostro cas 'ato
o su un terrazzo; l'antenna va collegata al tuner m iante
del cavo schermatoper VHF: va bene il classico RG58.
Come antenna potete usare convenientemente una
ground-plane per FM lievemente accorciato (con i

racci di 58 cm di lunghezza) oppure anche un semplice
dipolo aperto con i bracci di circa 85 cm l'uno. In ogni
caso antenna e cavo utilizzato per il collegamento
dovrebbero avere impedenza di 75 ohm.
Laposizione dell 'antenna è molto importanteperchè le
trasmissioni degli aerei avvengono a potenza molto
ridotta, dato che non servepiù di tanto dal momento che

F

accennato, ci serve per amplificare il
livello del segrale demodulato, ovvero
dell'audio del ricevitore; il segnale
audio giunge al circuito dai punti
marcati “IN” e, attraverso il conden-
satore C3 (quest'ultimo serve per il
disaccoppiamento in continua tra
sezione IF e BF) gunge al potenzio-
metro R1. Tra il cursore di quest'ultimo
emassasiprelevailsegnalealgusto
livello (il potenziometro permette di
dosare l'ampiezza del segiale e fa
quindidavolume) losi invia all'ingeeso
dell'integrato U1.

Questo integato è un amplificatore
di piccola potenza (eroga al massimo
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comunicano in linea retta (contatto ottico).
JL

2 watt) di tipo TBA82OM che può
pilotare altoparlanti da 4 o 8 ohm di
impedenza; nel nostro caso lavora
con unaltoparlanteda8ohm,1watt.

lL GUADAGNO
Dl TENSIONE

l pochi componenti passivi che lo
contomano servono a far lavorare
l'ìntegrato nel migliore dei modi; più
precisamente, R4 e C6 costituiscono
la rete di retroazione in alternata che
assicura, con i valori attuali, un
guadagno in tensione di circa 180
volte.

C10 è un condensatore di filtro
delle reti di polarizzazione interne
dell'integrato, mentre CQ prowede
alla compensan'one in alta frequenza;
C8 prowede al bootstrap dell'ampli-
ficatore, e la rete R6-Cll compensa,
sia pure parzialmente, le varian'oni di
impedenza dell'altoparlante, contri-
buendo a migliorare la stabilità
dell'integrato.

IL SUONO
IN ALTOPARLANTE

Ealtoparlanteèaccoppiatoall'uscita
dell'amplificatore mediante il conden-
satore 012, che serve a bloccare la
componente continua presente a
riposo all'uscita del TBA820M; questa
non è altro che la tensione (meta di
quella che alimenta il piedino 6
dell'integrato) di polarizzazione dell'u-
scita che pen'nette di riprodurre segiali
alternati oscillando intorno, appunto,
al potenziale di riferimento.

Bene,cisembradiaverdettot|.|tto
quellocherigsardailricevitoree, nello
specifico, l'ultimo dei moduli che lo
compongono. Passiamo adesso a
vedere gli aspetti pratici e gli
accorgimenti da prendere per la
realizzazione del modulo e per
l'assernblaggio del ricevitore.

ll modulo di bassa frequenza è il più
semplice dei tre, ma per real-rio
occorre la stessa attenzione dedicata
ai due precedenti: attenzione all'orien-
tamento dei diodi (la fascia colorata ne
indica il catodo) e dei condensatori
elettrolitici, oltre che al verso di
inserimento dei due integrati, del
transistor e del ponte raddriuatore.

Per il circuito stampato trovate in
queste pagine la traccia del lato rame
a grandezza naturale.

Per il montaggio dei componenti
seguite lo schema elettrico e la
disposizione componenti illustrati in
queste pagine; raccomandiamo di
montare i componenti in ordine dì
altezza, quindi prima le resistenze e i
diodi, poi i condensatori e gli altri



disposizione componenti

Per il montaggio della basetta articolare attenzione deve essere data
alliorientamento dei dio i e dei condensatori elettrolitici.

Non dimenticare che dovranno essere dotati di un piccolo dissipatore di
calore il transistor BD705 e il regolatore LM317T.

componenti attivi, e in ultimo il
potenz'ometro di volume. L'integtato
TBA820M conviene montarlo su un
apposito zomolo dip a 4+4 piedini. Il
transistor 80705 e il regolatore
LM317T vanno dotati ciascuno di un
piccolo dissipatore di calore: ad
esempio da 18 °C/W.

Terminato il montaggio date
un'occhiata al circuito per vedere se
avete fatto tutto bene, quindi procu-
ratevi un trasformatore con primario da
rete (220V/50HZ) e secondario da 15
volt, 800 milliampère; collegate i capi
del primario ad un cordone di
alimentazione terminante con una

spina da rete, e quelli del secondario,
con due fili isolati, ai punti di ingesso
del ponte raddr'uzatore (Val).

LE VERIFICHE
DA COMPIERE

Date l'alimentazione di rete (inserite
la spina in una presa...) al Uasfor-
matone e, con un tester disposto alla
misura di tensioni continue con fondo
scala di 30+50V verificate che tra
I'emetlitore del T1 e massa vi siano
11,3 volt o giù di lì, e che tra i punti
“+" e “-” Vs vi siano circa 13,9 volt.
Setuttoèokstacmtela spina dalla

presa e, con degli spezzoni di filo
eletc isolato collegate il punto +Vs
al positivo di alimentazione del modulo
tuner e al positivo di alimentazione
del circuito di media frequenza; fate lo
stesso con i negativi di alimentazione.
Raccomandiamo di utilizaie fili distinti
per I'alimentazione del tuner e per
quella del modulo IF.

Fatti questa' collegamenti connettete
uno spezzone di filo lungo un metro
circa alla presa d'antenna del modulo
tuner, oppure collegate ad essa
un'antenna a stilo; se potete disporre
di un'antenna piazzata sul tetto o sul
terrazzo di casa meglio ancora: in tal
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'SI'ROBO
FLASH

'LAMPADA
MAGICA

'SUPPLY
LASER

Per 'progetti di olm
tensione (apparsi su Elet-
tronica 200_0).ci sono i
nuglònnatongiapronu...

LT95

Ordina subito i due trasfor-
matori al prezzo speciale
complessivo di lit 33mila
inviando vaglia ordinario
postale a: L'Agorà srl, C.so
Vitt. Emanuele 15, 20122
Milano. Indica nello spazio
comunicazioni mittente la
sigla HT/LT.
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Il rototipo realizzato dall”autore.
Prima i ogni collegamento agli altri moduli

conviene provvedere a verificare la tensione in uscita.

mso collegatela con uno spezzone di
cavo coassiale ai punti dell'ìngeßo
d'antenna del circuito.

Con del cavo comale d'antenna
collegate anche l'uscita iF del tuner
con I'ingreßo del modulo di media
frequenza, mentre l'uscita di quest'ul-
timo va collegata all'ingresso audio
del modulo BF con del normale cavo
schermato audio. Ricordate che la

magia-schermo dei cavi va collegata
alla massa dei rispettivi circuiti. Per le
prweelataraturapotetelasciareitre
moduli su un tavolo, ma una volta
regolato e sistemato il tutto conviene
racchiuderli in un contenitore metallico
che faccia da schermo. Non dimen-
ticate di collegare l'altopailante da 8
ohm, 1 watt, all'uscita del modulo BF.

Sistemati i collegamenti si può

___

chilometri di distanza.

UN P0' DI PAZIENZA..
Le trasmissioni in banda aeronautica civile non sono
fienetiche come nelle bande radiofoniche, quindi occorre
un poco di pazienza per riuscire afarsi una "mappa '
delle frequenze utilizzate dai velivoli: bisogna stare
qualche giorno in ascolto per localizzare i canali più
utilizzati, dato che gli aerei comunicano soloper brevi
periodi e comunque in fase di avvicinamento ad un
aeroporto o ad un centro di assistenza al volo. Vi sarà
tuttopiùfacile se abitate vicino ad un aeroporto, dato
che la torre di controllo comunicafiequentemente con
tutti gli aerei neiparaggi o a terra.
Diversamente restatepronti a captare le comunicazioni
degli aerei che passano nei dintorni di casa vostra: il
ricevitore dovrebbe captarli già ad una decina di

L________.______

__'1

i



prowedere al collaudo nonchè alla
taratura dei moduli; allo scopo date
tensione al trasformatore d'alimenta-
zione e procuratevi un cacciaviti con
lama in plastica (cacciavifi antiindut-
tivo). Perla taratura potete procedere
in due modi: sperimentalmente,
oppureconmtligistrumentidelcaeo.

LA TARATURA
IN PRATICA

La taratura sperimentale è quella
più pratica perchè non richiede
strumenti, ma solo una radio che
riceva le trasmissioni in FM: la
useremo quindi per sintonizzare
l'ultima emittente della gamma FM
in modo da avere il riferimento della
scala del ricevitore aeronautico.

In ogni caso, qualunque sia il
metodo di taratura, prima di agire sul
tuner ponete un tester disposto alla
misura di tensioni continue con fondo
scaladi205volttrabase(puntale +)
ed emettitore (puntale -) del transistor
T1 del modulo di media frequenza,
quindi regolate il trimmer di questo
modulo in modo da leggere 0.50.55
volt.

Fatto ciò, verificate che tutte le
bobine del tuner abbiano il nucleo in
ferrite dentro il supporto, quindi
accendete la radio FM e portate il
comando di sintonia all'ultima
emittente ascoltabile; agite allora sul
nucleo delle L3/L4 del nostro modulo
tunerfino a trovare la stessa emittente
che ascoltate nella radio FM. Per fare
questa regolazione dovete avere prima
poriatoverso illatodimassail cursore
del potenziome di sintonia.

COME AGIRE
SUI NUCLEI

Agite poi, col solito cacciaviti
antiinduttivo, sul nucleo delle L1/L2
fino a sentire più nifido possibile il
segnale captato; agite sui nuclei del
trasformatore di media frequenza del
tuner e su quello del modulo IF allo

IL PriocETrocoMPLEro
Ricordiamo che ilprogettinopresentato in questepagine
risolvefinalmente un progettopiù grande costituito da
tre diversi moduli che, insieme, realizzano un completo
ricevitore VHF in banda aeronautica. -
Imoduli IH? edM'sono statipubblicati neifascicoli di
Magia e di Giugno 1996 di Elettronica 2000: tali
fascicoli sono disponibili in redazione cui possono
essere richiesti con semplice vaglia ordinariopostale di
lit. 14milaper ambedue gli arretrati.

, *Ji--._,ƒw rt". h

lato rame

'Traccia circuito stampato in scala 1:1.



PER IL CONTENITORE
Imoduli componenti il ricevitore devono essere racchiusi
in un contenitore metallico che andràpoi collegato, in
un solo punto, alla massa dell 'alimentatore; anche il
trasformatore di alimentazionepuò stare nel contenitore,
però conviene racchiuderlo, almeno lateralmente, con
una lamina di ferro dolce collegata a massa (farà da
schermo). Dalla scatola dovretefar uscire ilperno dei
potenziometri di volume e sintonia, e la presa
dell 'antenna' usatene una coassiale del tipo utilizzato
nei televisori, avendo l'accortezza di nonfar toccare il
contatto di massa con Ia scatola. Il contatto centrale della
presa andrà al punto d'antenna, e quello esterno a
massa. Naturalmente dal contenitore deve uscire il
cordone di alimentazione, possibilmente tramite un
passacavo.
Se voletefare una buona cosa racchiudete il tuner in una
scatola tipo quelle dei moduliper TV (scatola inferro
stagnato); alla scatola saldate la presa d 'antenna (ci
sono quelle apposta) collegando quindi la massa del
circuito ad essa Questa scatola va ovviamente racchiusa
nella scatola che contiene gli altri tre moduli.
L 'isolamento del tuner dovrebbe migliorare leprestazioni
del ricevitore, impedendo interferenze tra l 'oscillatore
locale e il modulo IE e proteggendo quest 'ultimo da
rientri di segnale dall 'ingresso d'antenna

scopo di migiorare la qualità del suono
e di elevame il livello di ascolto al
massimo possibile.

Chiaramente bisogia agre su un
nucleo alla volta, ritocmndo la taramra
di uno se fosse necessario dopo aver
tarato l'altro.

PH? L'OSCILLATORE
LOCALE

In tal modo è stata regolata al
meglio la sensibilità, nonché la
selettività del ricevitore; resta ora da
tarare la scala, ovvero l'oscillatore
locale, in modo che il ricevitore si
sintonlni sulle emittenti che lavorano
al di sopra dei 108+110 MHz.

Allo scopo agite sul controllo di
sintoniadella radioFMinmododa
verifiqere quali siano le emittenti vicine
a quella usata come riferimento;

portate verso l'estremo opposto a
quello di massa il cursore del
potenziometro di sintonia del modulo
mneneven'ficatechenonvlsiano
altre emittenti FM lungo il “percorso”.

E' infatti probabile che l'emitnente
usata come riferimento abbia due

diverse frequenze (as. 92 MHz e 108
MHz) e che quindi quella sintonizata
col ricevitore aeronautico non sia la
stessa che sta a fondo scala della
radio FM.

ll. RICEVITORE
E' PRONTO

Se così fosse rioerwte con il nucleo
di L3/L4 la frequenza a fondo scala.
Terminata la taratura bloccate i nuclei
delle bobine del tuner con qualche
goccia di cera fusa.

Il ricevitore è quindi prurito. Volendo
procedere alla taratura con gli
strumenti occorre procurarsi un
generatore di segnale RF modulabile
in AM che arrivi a 11o+120 MHz '
almeno, ed un'oscillosoopio.

Al posto dell'antenna oolleäte (con
del cavo schermato d'antenna) ai
rispettivi punti d'ingresso del tuner
l'uscita del generatore di segnale RF;
collegate quindi la sonda dell'oscillo-
scopio all'uscita BF del modulo di
media frequenza.

Disponete l'oscillatore a generare
110 MHz modulati ad 1 Kl-lze, dopo
aver acceso l'oscilloscopio ed averlo
disposto sulla giusta base-tempi,
agendo sul nucleo di L3/L4 cercate il
segiale del generatore; quando l'avete
trovato deve apparire il segnale ad 1
KHz sullo schermo dell'oscilloscoplo.

Non solo, collegando l'oscilloscopio
all'uscita del modulo tuner (punti lF)
sullo schermo deve apparire il segnale
a 10,7 MHz.

ln ogii caso, dopoavertarato fil
cursore del potenziometro di sintonia
deve stare tutto verso massa) L3/l.3
agite sul nucleo delle L1/L2 per
aumentare al massimo possibile il
livello del segnale rilevato dall'oscillo-
scopio; fate lo steso con i nuclei delle
due medie frequenze arancio poste al
tuner e sul modulo IF.

ll ricevitore è quindi tarato;
rimuovete gi strumenti e pensate al
contenitore in cui inserirlo.

D
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_ AMPLIFICATORE BF 40W
FINALE DI POTENZA AUDIO PER IMPIANTI HI-FI DOMESTICI, DI BUONA UALIT ” E
FACILE REALIZZAZIONE: PUO' EROGARE FINO A 40 WATT AD UN ALTOP ANTE O

CASSA DA 4 OHM, E POCO PIU' DI 20 WATT AD UN ALTOPARLANTE DA 8 OHM.

di MARGIE TORNABUONI
I
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Il circuito elettrico del finale audio

tate pensando di realizzare un
amplificatore per ascoltare la

musica preßrita in camera vostra senza
disturbare troppo? Oppure volete un
buon amplificatore senza troppi watt
che non potreste usare in casa a musa
delle lamentele dei vicini? Allora leghe
questo articolo e vi troverete il progetto
di un finale di potenza per impiegii in
alta fedeltà, appositamente studiato

perimpianti domestici, dove la pomnza
va bene ma non può e non deve esere
troppa. altrimenti si lamenta tutto il
vicinato: insomma, proponiamo questo
nostro circuito come amplificatore hi-fi
da appartamento. `

Un amplificatore di media potenza
più che adatto a sonorizzare una
mmeietta o una sala, utilizabrle anche,
in abbinamento con buone wwe, per

qualche festino in rasa, quandosipuò
almre un po'ilvdume.Certoi40watt
che può erogare non sono tantissimi
ma,veneaocorgereterealndoloe
mettendoloinfimzionemwsabastano
e avanzano. Del resto, se volete un
finale digroesa potenzaperfare festini
e festoni potete sempre considerare
umdeiprogettidieabbiamopubblmlo
in mato: il 120/150wattdi gennaio
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'940quellocifebbraio'94adeeermim
oppure il 350wattdi novembre '94,
collegabile a ponte per ottenere 600
watt R.M.S.! Ma pensiamo a questo
nostro ampliliwtore domestico, nato
persoddisfareleesigermedidwivuole
mpo'dimisiwsermspenderetmppo
efatiwidoimempoeeibie.mschema
elettrico del nostro amplificatore lo
trovate in queste pagine; cercatelo
perchèadeesoloesaminiamoine'eme
hmododawdernegiaspempr'ncbali.

mm
MCIRCUI'ID

Il circuito ha una configurazione
abbastanza tradizionale che ricalca
sostamialmente quella da noi utilizata
gà in passato, ad esempio, per ilfinale
da a) wattdi novembre 1992; si tratta
di una configrrazione che consente di
ottenere buone prestaüoni in fatto di
stabilrtà, linearità del segiale, efedeltà
sonora. Lo schema èderivato da quelo
di un amplificatore hi-fi realizzato

` qualche anno fa dal progettista per
completare il proprio impianto stereo: è
stato quindi collaudato negi anni ed
ha sempre superato ogii prova.

Vediamo quindi lo schema nei
dettagi, partendo dall'ingeeeo di bassa
frequenza, chefa mp0 ai punti marcati
“lN'çadesisiapplicailsegialeda
amplificare (450 mVeff. per avere la
massima potenza in uscita) segiale
che gunge, tramite il condensatore di
disaoooppiamento Cl, alla base del
transistor T1. Quest'ultjmo, con T2,
formaundifferenzialedotatoditantbci
generatore di corrente costante a `
transistor. Abbiamosoelto l'ingeeeodi
tipo differenziale perchè assicura un
ela/atogiadagiointensionee buona
stabitàßperdièoltrenrttopermetted
realizzareedimensionarefacilmentela
rete di retroazione. L'amplificatore
differenziale èdotatodi un generatore
diconenteoostantechefadacaricodi
emetfilnreciTleTZl'abbiampreßrim
dasoitarasismnzademetfitaeperdiè
assicura un migior C.M.R.R. (rapporto

M
au

»
a'

.

di reiezione in modo comune) al
ciflaenziale, il che si traduce in mäore
linearità, ovvero in minor distorsione.

Il generatore di corrente costante
assicura una resistenza dinamiw molto
elevata ed una corrente costante nel
ramo degli emettitori di T1 e T2. ll
trimmer R4 permette di polarizzare al
rnegio la base del T3 (generatore di
corrente costante) in modo da
ninimizmrel'ofleet (tensione continua)
all'uscita dell'amplificatore.

OJ
èdisponibileaiwpidellaresistenzaRS
(chefadacaricodlemettitoreperTl)
edaquestawenetrasferimallabasedel
T4, un PNP di tipo 80136 collegato ad
emettitore comune; quest'ultimo
amplifica ancora il segiale, che rende
poi disponibile sul proprio collettore.
Notate che T1 oltre ad amplificare il
segnaleloribaltadifaseßloswofa
T4, cosicchèilsegnale sul collettoredi
qtmt'ultimoèanoorainfaseconquelo
diingeeeo. IlcarioodicollettoredelT4

llaeg'aleanplifimtodaldfieremide nonèunaresistenzaounpartitore

DATI TECNICI
Classe difirnzionamento ..............AB
Potenza d 'uscita su 8 ohm ..........25 watt
Potenza d 'uscita su 4 ohm ..........42 watt
Impedenza di uscita .............4+8 ohm
Impedenza di ingresso ...........40 Kohm
Segnale max. d 'ingresso .........450 mVeflÉ
Banda passante ............10+ 70. 000 Hz
Tensione d 'alimentazione ...... :l:28 volt c. c.
Corrente massima assorbita .....3,5 ampère

J-f l -J



montaggio
dell,amplificatore
Prototipo e traccia del
circuito stamapato.

resisüvo, ma un secondo generatore
di corrente costante che in questo wso
wwe a garantire la massima escursione
anche al segnale negativo in uscita,
garantendo così la massima linearità.
Utilndo una resistenza, durante le
semionde negative la corrente che
gung dalla bae del PNPTB determi-
nerebbe un aumento della caduta su
questa ipotetiw resistenza (ìmmagna-
tela collegata tra l'emettitore di T5 e
massa...) contrastando la diminuzione
del pomnziale necessaria a farsoendere

la tensione d'uscita proprio nelle

SUL DRIVER
PILOTA

Torniamo aluarrsistorT4et/ediarno
che il segnale, dopo essere stato
amplificato, dal suo collettore viene
applmtoallabasediunaluouarisiston

einoonentefilwgialeprimadiinviarlo
alfinalecheloamplilìoheràdiquanto
bampapmelämpalarewbgm
aipuntidiuscita.

NotatecheWeTqnzionanoper
lesolesemiondepositivedelwgtale
nrerruewrgcrninmrdetfi,apperiadopo
ilpassaggoperlomronellesemionde
negafive,durantelequalilavorainveoe
la coppia T8-T10; questi ultimi sono

COMPONENTI

R1=47Koh|n
R2=68Kohm
R3=3,3Kohm
R4=1Kohmtrimmer
R5=6800hm
R6=680ohm
R7=l,5Kohm
R8=l,5 Kohm
R9=22Kohm
R10=47Kohm
R11=6800hm
R12=2,2Kohmtrimmer
Rl3=220ohm
Rl4=120olun IW
R15=120ohm IW

T7. Quest'ulfimoèil driver (pilota)del oomplementariaWeTQGSèunPNP
finalechelowguemweroTQesen/e BDl40mentre17èunNPNBD139,
adarnplilìwreumriormenleirmnsione eT10èun NPN BD711mentre19è

R16=0,22 ohm 4W T2=BC107B
R17 = 0,22 ohm 4W T 3 = 801073
R18 = 10 ohm ZW T 4 = BD136
Cl=l0|rF35Vl T5=BD135
C2=10|1F35Vl T6=BD135
c3=56pF Tv=BD139
C4=100nF T8=BDI40
C5=l00nF T9=BD712
C 6 = 220 pF Tl0 = BD7ll
C7=l00nF Ll=Induttanzaeciu
C 8 = 220 pF (vedi testo)
C 9 = 470 pF
C10 =470 pF Le resistenze fisse, salvo
D 1 = 1N4002 quelle per cui è specificato
D 2 = 1N4002 diversamente, sono da 1/4 dl
T l = BCIMB watt con tolleranze del 5%.
F
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Un possibile alimentatore per l'amplificatore da 40W si realizza con lo
schema qui illustrato: i unti di ingresso vanno collegati ad un trasfor-

20+20V, cioè a secondario di quest'ultimo, mettendo a massa la
presa centrale. Il primario va collegato ad un cordone dotato dis ina da
rete. Il trasformatore deve poter erogare una potenza di almeno 20 VA.

unPNPBD712)esonopilctatipropric
dalsegpaleprwentesulcollettoredel
generatoredicorrentecostanteß.

COMEFUNZONA
ILCIRCUITO

Per capire il meccanismo di condu-
zione e interd'zione delle coppie pilota-
finale basta immagnare cosa accade
nell'amplificatore quando all'ingeeso
gi si applica un segiale altemato, ad
esempio sinusoidale: in semicnda
positiva T1 conduce sempre di più
facendo aumentare la caduta di ten-
sione ai capi deia R5 e facerdo condir-
resernprepiù ancheT4. Ilpotenzialedi
collettore di quest'ultimo aumenta e lo
steso accade sul collettore del T5.

'l7vedeaimentareil poterzialedela
propria base e va sempre più in
conduzione, aumentando la propria
corrente di collettore e determinando
una maggiore caduta di tensione ai
capi della R14; aumenta così la
mnsione base-emettitrxe del T9, il ale
vapiùìnconduzioneedaumentala
corrente che scorre nel proprio colettore
e quindi nell'altoparlante.

Se guardiamo T5 vediamo che
I'aumento del potenziale sul suo

colellnrefa diminuire la tensione base-
emettitore del driver T8, il quale va
interdicendosi facendo diminuire la
propria corrente di collettore e quindi la
caduta di tensione sulla R15; il T10
vede diminuire la propria Vbe (tensione
base emettitore) e si interdice
progessivamente.

Quandoin ingeesoilsegialedw'ene
negativo il T1 va interdicendosi e la
mduta su R5 va diminuendo; T4 vede
diminuire la propria Vbe e tende a
ririruelaprcpriacorrentedcollettore,
cosicchè il potenziale sul suo collettore
diminuisce, insieme a quello del
collettoredelTS. llT7vaquindiverso
l'interdizione e porta nella medesima
condizione il T9; T8 invece vede
aumentare la propria Vbe (infatti
diminuisce il potenz'ale della sua base)
e va sempre più in conduzione

aumentando la propria corrente di
collettore. Aumenta quindi la caduta di
tensione sulla resistema R15 e con

laVbedelT10,ilqualevasempre
più in conduzione alimentando il carico
in semionda' negativa' .

Notate che è indispensabi' 'le l'inter-
dizione di una coppia pilota- finale
quando conduce l'altra, altrimenti la
corrente portata da una coppia' invece
di andare nell'altoparlante si chiude sul. . di I. . ' I i I

l'amplifiwtore senza alcuna utilità.
ln serie all'uscila del finale si trova

una rete L-R parallela che serve a
limitare eventuali impulsi ad alta
frequenza e armoniche che compaiono
quando l'arrplifiwtoredistorceanto
di un sovraccarico (troppo segnale)
all'ingresso; la rete offre quindi una
protezione per l'unità dei toni alti
(tweewr) della cassa acustica colleäta
all'uscita dell'amplificatore.

Bene, antodetto spieg abbastan-
za il funzionamento dell'amplifiwtore;
almeno per quanto rigrarda l'amplilica-

I due transistor forse...
più im ortanti: i BD711
e BD7 2.



zicrievera e propria del segiale. Tuttavia
il circuito non potrebbe funzionare
correttamente se non avesse una rete
di retroan'one ed una di stabilizzazione
della comente di riposo nei finali.

La retroazione, in continua e in
alternata, è ottenuta sfruttanto il
secondotransistordel differenziale, cioè
T2: da sua bw relrccede ma porzione
del segnale di uscita dell'intero
amplificatore mediante R10, che con
R8 forma un partitore di tensione. Non
stiamo a spiegare tutta la teoria della
retioazione ma ci limitiamo a dire che
il guadagno in tensione dell'intero
amplificatore (cim32volte) èparial
rapporto tra la somma dei valori di R8
edR10,divisaperivaloiedellasolaR8.

ILGUADAGNØ
DEFINALE

ln pratim il giadagio in tensione
delfinaleèproporzionatoallapartedi
segtale che viene riportata dall'uscita
dell'amplifmtore al differenziale: minore
è il segnale riportato, maggiore è il
giadagio dell'intero amplifiwtore.

Notate che la rete R10/R8 agsce
anche in continua, dato che ogni
variazione della mnsione (offset) d'uscita
a riposo si ripercuote sul difiereriziale e
va a correggere il gado di polarinazione
del T1 e quindi dell'intero amplificatore.

Quanto alla corrente di riposo,
diciamo che per il buon funzionamento
dell'amplifiwtore senza distorsione con
segiali di basso livello i transistor dello
stadio di uscita de/ono essere polarizzati
e devono andare in interdizione, a
mmie. dmwrio n°00 dopo il paweao
perlozerodelsegnaledaamplifiaare:
cioè T7 eT9 devono condurre anche un
po' dopolozero, in sernionda negativa,
mentre T8 e T10 devono “accom-
pagiare" il segnale anche un po' in
semionda positiva. ln tal modo non
esiste distorsione di incrocio.

Chiaramente non bisogna esagera
con la sovrapposizione dei compiti dei
fnali, ma bisogia impome loro un gado
di polariuazione a riposo tale da

e
..il

aesicurareilfurm'onamentoinclasseAB
(ciascunfinaleconduceperpocopiùdi
meaoperiodo)senzaecwdere.

Nelnostroamplilicatorequestog'a-
do di polarinazlone si concretina nel
dareunacorrentediriposodicimSO
mihfampère(correnterilevabilesulramo
positivodialimentazioneülvaloregusto
sirileva comunqueconungeneratore
diwgialeedunowioscopiomelmodo
chevedremoira breve.

Astabilìreestabil-relaconentedi
riposodelñnaleproivedeiltransistorlö,
opportunamente polarizzato con il
trimmerR12:questotransistorsottrae
una quantità più o meno grande di
correnteallebasiädeipibtiWeTBJ
seconda dioomeviene polarizzato. A
riposo,perimpostareilvaloredícorierite
adattosiregolaR12. llT6funn'oria
peròanchedasonda tennicaesen/e

Il grugpo di transistor
T1, T e T3 del tipo
BC107B.

per stabilizzare la corrente di riposo,
poichè col crescere della temperatura
dei transistor la loro correntedì colletinre
tende ad aumentare indipendente-
mente dal gado di polarizzazione cheg
viene dato a riposo. Montando T6
direttamente in contatto termico con
uno dei finali o con ìI rispettivo
dissipatore di calore, all'aumentare della
temperatura diTQeTlOancheTôsi
scalda e la sua corrente di collettore,
come quella dei finali, aumenta.

L'amento della corrente di collettore
del T6 determina una sottrazione di
conenteallebasideipilotiTYeTB,i
quali vengono un po' spenti e quindi a
loro volta diminuiscono il grado di
polarinan'one dei rispettivi finali T9 e
T10, riprendendo automatiwmente
l'eccesso di corrente veriliwtosi per la
crescita della wmperatura.

REALMZIONE
m

Una volta inciso e forato il circuito
stampato montate su di esso le
resistenze da 1/4 di watt, i diodi
1N4002 (attenzione alla polarità: la
fascetta ne marm il catodo) quindi idue
trimmer. Montate poi le resistenze di
potenza, tenendole sollevate di un paio
di millimetri dalla basetta, in modo da
permettere loro di smal'a're il calore
quando l'amplificatore funzionerà.

l transistor 17 e T8 vanno montati
appoggati ed awitati a due dissipatori
ad “U"da15+20°C/W,inmodoche
il loro lato metallico sia poggiato al
dissipatore. Quanto ai finali 80711 e
80712, vanno montati tenendorie il
lato metallico rivolto all'esterno del
circuito stampato; cosìdivienesempice
appoggiarIi (dal lato metallico,
ovviamente) al dissipatore di calore,
unico,danonpiùdi2°CM/.Natural-

(86806303863)
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RADIO

MICROSPIA _
300 MHZ

RICEVITORE E TRASMETTITORE UTILIZZABILI SIA PER
ASCOLTARE SEGRETAMENTE A DISTANZA, SIA PER

COMUNICARE O COMUNQUE TRASMETTERE SEGNALI
AUDIO. LA PARTICOLARITA DEL SISTEMA STA NELL'USO,
PER LE PARTI RADIO, DI MODULI RF AUREL UTILIZZATI

SOLITAMENTE NEI RADIOCOMANDI.

di DAVIDE SCULLINO

eguendo la nostra rivista avrete certo notato che,
soprattutto per realizzare radiocomandi a sè o compresi

in apparecchi più complessi (es. sistemi antifurto) abbiamo
impiegato dei moduli ibridi in SMD contenenti la sezione di
radiofrequenza o le decodifiche. Questi moduli, prodotti dalla
Aurel di Modigiana (F0) sono microcircuiti contenenti le parti
necessarie a realizzare sistemi di comunicazione digitale via
radio.

Per quanto riguarda la parte di radiofrequenza la Aurel
produce due coppie di trasmettitori e ricevitori, una studiata
per funn'onare a 300 Ml-lz, ed una a 433 MHz; di quest'ultima
coppia dabiamo impiegato il momlo trasmettitore (1x433-SAW)
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dulo 2 - INPUT LOGICA +12 voLT
3 - INPUT LOGICA +5 VOLT

Aurel 4 'GROUNDll - USCITA ANTENNA
TX300 13 - GROUND

15 - +12 VOLT

ANTENNA

DSCILLATDRE

1 2 3 4 Il 13 IS

La parte di radiofrequenza della trasmittente è tutta
inglobata nel modulo ibrido 1?(300prodotta dalla Aurel;
questo modulo, che vi abbiamofatto conoscere nell 'aprile
1992 in occasione della pubblicazione dell 'Antifurto Via
Radio, è un completo trasmettitore operante in modula-
zione d 'ampiezza on/ofl” (acceso/spento) a 300 MHz.
L 'oscillatore RF irradia in antenna una potenza
dell 'ordine di alcuni milliwatt (su 50 ohm) adatta a
realizzare collegamenti via radio entro 50-60 metri e
anche di più, a seconda dell 'antenna usata.
Il modulo dispone di un compensatoreper aggiustare la
frequenza di lavoro tra 280 e 340 MHz, e può essere
modulato in ampiezza con segnali aventi frequenza
massima di 10 KHz. Si alimenta tipicamente a 12V e
assorbe 5+10 mA a seconda di come viene modulato.
Dispone di due ingressi di controllo previstiper segnali
digitali: il piedino 2 si usa per la logica a 12V (tipo
CMOS) mentre il 3 va usato perpilotare il modulo con
segnali TI'L compatibili (0/5V); in ogni caso ilpiedino non
usato va connesso a massa mediante una resistenza.

É

nel febbraio scorso, per real_re un
minitrasmettitore in UHF da ufil_re
come microspia. Questo dispositivo ha
ottimeprestazioniinfattodiportatae
stabilità, ma richiede un ricevitore UHF
o comunque un apposito ricevitore
real_to con il modulo STD433-l¬
decisamente costoso.

UNA SPLENDIDA
MICROSPIA

A qualche mese di distanza dalla
pubblicazione della radiospia a 433
MHz abbiamo pensato di riutil_re ì
moduli ibridi dell'Aurel per real-re
una nuova micrcspia: questa volta però
abbiamo usato i più economici moduli
a 300 MHz, meno prestanti dei
corrispondenti a 433 MHz, ma
certamente validi ed iritermnu. Per la
precisione, abbiamo impiegato il
trasmettitore TXSOO per la micrcspia
veraepropria,el'RF290A-5peril

Prima di procedere vedendo gli
schemi dei due circuiti vogliamo far
notare la particolarità del sistema
ricevente e trasmittente: in entrambi
impieghiamo, per la parte radio, un
modulo ibrido Aurel, modulo normal-
mente destinato a lavorare con segialì
diglaim/verodfipoon/oflì Ilfattoèche
perfare una microspia i moduli devono
lavorare con segnali analog'ci, quale
quello audio.

Ciò potrebbe sembrare incompa-
tibileconlanamraelasmitmradei
moduli, anche se nella pratica,_come
avrete occasione di vedere tra breve,
usando opportunamente questi
microcircuiü si possono trasmettere e
ricevere anche segnali lineari, basta
lavorare entro il margne di modulaf
n'one: infatti nel TX300 si può giocare
con il livello 'di attivan'one dell'ingresso
Miele, mentreperil riceritoreRF290A-
5 basta utilre l'uscita di test, cioè
quella che sta prima dello squadratore.

Ma vediamo le cose con ordine
analizzando per primo lo schema
eettrico del ninilrasmettitnre, schema



R1 R4
il circuito trasmittente

C4 +
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U2
3

1 4 13

R 1 1

COMPONENTI R 9 = 100 Kohm D l = Zeuer 5,1V-0,5W
_ R10 = 10 Kohm U l = TL081

R 1 = 820 ohm R11 = 4,7 Kohm U 2 = Modulo TX300 Anrel
R 2 = 4,7 Kohm R12 = 47 Koh. trimmer ANT =Anteuna (vedi testo)
R 3 = 1,5 Koh. C l = 47 uF 16V! MIC = Capsula electret
R 4 = 680 ohm C 2 =10 pF 16V] preamplificata
R 5 = 100 Kohm C 3 = 4,7 riF 16V] Val = 12 volt c.c.
R 6 = 100 Kohm C 4 = 100 nF Le resistenze fisse sono da 114 di
R 7 = 100 Kohm C 5 = 180 uF watt con tolleranza del 5%.
R8=l00 Kohm trimmer C6=47|1F16Vl Itrimmersouo del tipo miniatura.

illustratoperintero in queste pagne. 10+50 mwdel moduloa433Ml-lz. vienequindifnviatoadunamplifimtore

PB? IL
'IMSMETHTORE

ll circuito elettrico della microspia è
analogo a quello che realmmo per
la radiospia a 433 MHz (febbraio
1996): infatti il modulo TX300 ha la
medesima piedinatwa del TX433-SAW
Differisce owiamente per le
mratteristiche, dato che emette ad
unafrequenzadiSOOMllzedilsiJo
stadio oscillatore è libero anziché
quarzalo; inoltre ha una m'nore potema
di uscita: qualche milliwatt contro i

Da ciò possiamo dedurre che la
portata ottenibile con il sistema a 300
MHz è sensibilmente minore di quella
write da quelb a 433 MHz 40+60
ment, a seconda delle artenne utilizzate
e degi ostacoli posti fra trasmettitore e

Per l'uso come microspia il circuito
dei/e disporre di un micmlbno, 'ndlspen-
sabile per captare suoni e rumori
nell'ambieme da controllare; nel drcuiw
abbiamo utilizzato una capsula
microfonica preamplilicata (MIC) del
tipo eleclr'et, economica e sensibilis-
sima. Il segrale fornito dal microfono

molto semplice costituito dall'opera-
zionale U1: quest'ultimo è un 11.081
configurato in modo non-invertente.
L'amplificatore eleva di circa 60 volte il
livello del segale audio prima di inviarlo,
rmdiante il trimmer R12, all'inm
del modulo ibrido trasmittente.

Notate che l'operazionale, funzio-
nando a tensione sinmia, è polarizzato
all'ingesso non-invertente con metà
della tensione di alimentazione; la
presenza del C3 riduce ad 1 il
gradagio in continua dell'amplifmtnre
che perciò a riposo presenta in uscita
metà della tensione di alimentazione,
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owero lo stewo potenziale del piedino
3. Questa polarizazione permette di
amplificare segnali positivi e negativi,
rispetto ovviamente al potenziale di

Il microfono electret è accoppiato
all'opefazionale mediante il conden-
satore C2, che selve per lasciai' passare
solo il segiale audio, isolando in con-
tinua i circuiti di polarinazione dell'Ul

:JW-f :1: _

il monta gio
dell°unitš
trasmittente
Disposizione componenti
e traccia lato rame
in scala 1:1

(R5-R6) e della capsula (R1, R2, R4,
C1, Dl) alimentata mediante R2 (che
lefadaresistenzadìcarioomonla
tensione stabilizzata ricavata dal diodo
Zener DZL Bene, ora che abbiamo vislb
lo stadio di amplificazione del segale
possiamo vedere oorne viene utilizzato
il trasmettitore ibrido per inviare lo
stesso segnale nell'etere: il `lX300
dispone di due ingressi di comando,
entrambi per segnali digitali (on/om
facenti capo ai piedini 2 e 3.

UHLIEO
DEGU INGRESSI

ll primo ingresso va utilizzato per la
logw a 12V, mentre i secondo (piedino
3) è riservato al pilotagg'o con segiali
log'cideltipoQ/SV; I'ingreeso non usato
va posto a massa (secondo le
disposizioni della Casa costmttrioe) e
infatti, util-ndo il circuito con segiali
chepossonoeeseiepiù ampidi5volt,
abbiamo collegato il piedino 3 a massa
pilotando il TX300 dal piedino 2.

Ora va notato che gli ingressi di
controllo pemiettono solo di accendere
e spegiere i trasmettitore, che fmziona
appuntoin modoorvoff: il livellobasso
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all'ingesso di controllo tiene spento il
trasmettitore, che invece si accende,
producendo il segale a 300 MHz, con
ilivelloalto. Masainquesiitermini, la
“cosa” tenderebbe ad escludere la

.7--1-i-.._ ,___¬,

trasmissione dei segnali analogici,
perché caratterizzati da livelli intermedi
trazerovolte il livellodieccitazionedel
TX. Tuttavia non è così.

Per poter “convincere” il modulo

iLA SCELTA DELL ANTENNA
Trasmettitore e ricevitorefunzionano correttamente con
uno spezzone difilo rigido (anche ripiegato) lungo 22
cm in funzione di antenna. Per ottenere prestazioni
migliori, sul ricevitore sipuò montare un 'antenna del tipo
per apricancello, collegata con cavetto schermato
coassiale per UHF (tipo quello della TV) al punto
marcato ANTENNA (il conduttore centrale) e alla massa
adiacente (lo schema). Lo stesso dicasi se si utilizza un
altro tipo di antenna, magari un dipolo aperto o uno stilo
lungo 1 metro esatto (onda intera) che dovrebbe dare
un 'ottima portata.
Quanto al trasmettitore, per ottenere le prestazioni
migliori consigliamo di dotarlo di un 'antenna caricata
del ti'po in gomma; in questo casoperò bisogna collegare
ilpunto d'antenna ad un connettore BNCfemmina da
pannello (dafissarepoi alla scatola contenente tutto il
TX) magari utlizzando un corto spezzone di cavo
coassialeper UHE connettendone lo schema a massa
e all 'involucro del BNC.

'IX300 a trasmettere segiali variabili
abbiamo fatto ricorso ad uno
stratagemma: abbiamo collegato il
partitore R8-R9-R10 all'ingresso di
oontrolo Wrio 2) in modo da portare
il TX al limite del'attivm'one; applicando
poi il segale audio, in arrivo dal misure
del trimmer R12 (mediante il conden-
satore di disacccppiamerm 05) possia-
mo modulare I'oscillatore in ampieza,
dato che crescendo l'ampiezza del
segale l'oscillatore lavora con magore
potenza, mentre tende a spegnersi se
il segue audo d'minuisce d ampiezza.

QUALE
MODUIAZmNE

La cosa è possibile anche perché la
log'm che comanda l'oscillatore non è
molto"rig'da",cioènonèdelüpoa
scatto: se la tensione applicata
all'ingresso di controllo è un po'
magore o un po' minore di quella di
sogia l'oscillatore RF lavora comunque,
ed è quindi possibile, modulando il
segiale di pilotaggšo, modulare entro
certi limiti il livello di uscitadel segiaie
RFa 300 MHz.

Chiaramente per avere in ricen'one
un segiale il meno distorto possibile
occorretenerel'osoillazionedelsegia-
leaudioentrounacerta'finestra'fli
tensione: inprati'catrailvaloreche
costituisce l'attivazione a piena pomnm
del trasmettitore (Sogia superiore) e
quello che determina lo spegnimento
dello stesso (soglia inferiore); oltre
questi valori, dato che l'oscillatore
raggunge la massima ampiezza del
segialeinantennaosispeãiedel
tutto, il segnale audio modularite viene
tagliato e risulta distorto.

La radiofrequenza AM contenente il
segnale captato dal microfono della
microspia gunge all'antenna dal piedino
11 del modulo ibrido, e da questa
viene irradiata nell'etere. llantenna del
microtrasmettitore può essere un
semplice speuone di filo lungo 22
centimetri, anche se per ottenere la
massima portata è bene adottare

57



l - +8, 12 VOLT
2 - GROUND
3 - ANTENNA
7 - GROUND
10 - +8, 12 VOLT
11 - GROUND
13 - TEST POINT
14 - OUT
15 - +8, 12 VOLT

il modulo
Aurel
RF290A

1° 11 13 14 15

La sezione radioricevente utilizza il modulo ibrido
RF290A-5, che è un ricevitore superrigenerativo ad alta
sensibilità d 'ingresso (10 microvolt) da noi utilizzato in
più occasioni come ricevitore per radiocomandi a 300
MHz.
Questo ibrido SMD contiene lo stadio ricevente accordato
a 300 MHz (laƒrequenza è comunque ritoccabile agendo
sul compensatore) oltre al demodulatore AM e ad uno
squadratore necessario a ripulire il segnale nel caso di
impiego in campo digitale.
L 'uscita del segnale squadrato è alpiedino 14, mentreper
I 'applicazione lineare usiamo il Test-Pointpiedino 13.
Il modulo richiede 12 volt c. c. per l 'alimentazione dello
stadio di uscita (piedino 15) e 5 volt per la parte RF
@iedini 1 e 10) e assorbe nel complesso meno di 10
milliampère.
Ha una selettività sufficiente per l'impiego come
radiocomando, poichè lo stadio RF ha una banda
passante di i4 MHz.

un'apposita antenna: magari una di
quelle “caricate” in gomma.

Sull'antenna torneremo comunque
più avanti, quando vedremo gi aspetti
della realizmzione dei due circuiti. Ora
passiamo allo schema dellr'unità
ricevente, illustrato anch'eseo in queste
pagne.

IL
RICEVITORE

Sitrattadiuncircu'rtobasatosul
ricevitore ibrido per radiocomando
RF290A-5 dell'Aurel: questo modulo in
SMD costituisce lo stadio ricevitore a
radiofrequenza e demodulatore in AM.
L'RF290A-5 contiene uno stadio
ricevitore superrigenerativo molto
sensibile (10pv in antenna) accordato
a 300 MHz e dintorni, dato che dispone
di un compensatore capace di
aggiustare la frequenza di accordo del
circuito di sintonia.

lntemarnente il modulo provvede a
demodulare in ampiezza il segnale

Il prototipo del
ricevitore.

ricevuto,easquadrarloinmododa
ottenere un segnale digitale pulito;
almeno se si vuole impiegano per un

Nel nostro caso non usiamo lo
stadio squadratore perché distoroereb-
be il segnale che, lo ricordiamo, è
analoghe e non digtale; perciò prele-
viarrroilsegialeprima dello squadrato-
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COMPONENTI

Rl=680 ohm
R2=150 Kolun
R3=150 Kohm
R4=10Kol|m
R5=47 Kohm
R6=22 Kohm
R7=l ohm
R8=2200hm
Cl=47pF16VI
C 2 = 220 nF poliestere
C3=2,2 pF 16Vl
C4=10nF16VI
C5=220pF16Vl
C6=100 pF
C7=100 nF
C8=47|1F16Vl
C9=47|rF16VI
C10=100 uF
D l =Zener 5,lV-0,SW
Ul=ModuloAnrel

RF290A-5
U2=TL081
U3=TBA820M

i*

re, sfruttando convenientemente
l'uscita TR normalmente destinata alla
funzione di monitor. Da ema (piedino
13) esce il segwale appena demodu-
lato, ovvero la basa frequenza che
costituisce il segwale audio inviato dal
minitrasmettitore.

Chiaramente il segiale in uscita è
piuttosto debole e va amplifmto molto

13 I 3

C2
6

\r

R3
R4 R5

C3
I-l

P7

C7I

ANT = Antenna (vedi testo)
AP = Altoparlante 8 ohm,

l watt
Val = 12 volt c.c.

i

perché possa essere inviato ad un
altoparlante ed essere ascoltato al
giusto livello; all'amplifiwzione prov-
vede prima I'operazionale U2, confi-
nato in modo non- inverwnte, che ha
un giadagwo complessivo di poco più
di 5 volte. U2 è polarizzato all'ingeeso
non-invertente con metà dela tensione
di alimentazione in modo da poter

R8

C8I

Le resistenze fisee sono da 1/4 dl
watt con tolleranza del 5%.
I trimmer sono del tipo
miniatura.

:_

funzionare con segiali alternati anche
funzionando a tensione singola; per
mvaleildiscorsofattoperl'Uldel
trasmettitore.

ll segwale amplifiwto dall'operazio-
nale raggunge, tramite il condensatore
di disaccoppiamento C4, il trimmer
R6; quest'ultimo ci permette la
regolazione del livello del segnale che

59



va all'amplificatore di potenza, e
funa'ona quindi da volume.

llamplificatore di potenza è I'ultimo
stadio del ricevitore, e provvede ad
elevaredicimBOvclteillivellodel
segnale inviatogli in ingresso.

Tutto l'amplificatcre è realizato con
l'integato TBA820M, notissimo finale
di potenza da 2 watt massimi da noi più
volte utilizzato per stadi finali di
radioricevitori e signal-tracer. ll
TBA820M (U3) oontomato da pochi
componenti passivi, amplilim il seglale
in tensione ed in corrente, pilotando
I'altoparlante AP (1 watt su 8 ohm)
dal quale è possibile ascoltare il segiale
trasmesso dalla microspia.

Il circuito ricevitore funziona a 12
volt, come il trasmettitore; le tensioni di
alimentazione dei due circuiti possono
comunque essere comprese tra 9 e 13
volt, in continua ovviamente.

W
PRATICA

Bene, ora che abbiamo visto il
funn'onamento del trasmettitore e del
ricevitore a 300 MHz, passiamo alla
realiuaz'one di entrambi i circuiti: per
tutti e due abbiamo disegnato una
traccia lato rame che trovate in queste
pagne a gandem naturale. Realinate
irelativicircuitistampaticonlatecnica

Rispettate però le tracce che vi diamo,
senza modifiwe più di tanto le piste,
almeno per quanto riguarda la zona
dell'antenna.

Una volta incisi e fcrati i circuiti
stampatiiniziateamontaresudiessi
le resistenze e i diodi Zener, rispettando
perqtnsti ultimi gi orientamenti indicati
nei rispettivi piani di montaggio;
montatepoigimccoli periITL081sul
trasmettitore e per il TL081 e il
TBA820M sul ricevitore, avendo cura di
inserirli ciascuno nel proprio verso
(vedere le relative disposizioni dei
componenti) in modo da imrire poi gi
integrati riferendosi alle tacche degi
zoccoli stessi.

Montate quindi i trimmer e i
condensatori, iniziando con quelli non
polarinati (rispettando la polarità degi
elettrolitici) e, sullo stampato del
trasmettitore, montate la capsula
microfonica tenendone i fili cortissimi;
nel montare la capsula ricordate che il
positivo va verso la resistenza R2,
mentre il negativo va nella pianola

tente, mentre l'RF290A-5 va sullo
stampato del ricevitore; se avete fatto
gi stampati seguendo le nostre tracce
non potete inserire i moduli che nel
modo corretto. In cgil caso, ricordate
che il TX300 va montato col lato dei
componenti (quello dove c'è il
compensatcre) rivolto all'intemo dello
stampato del trasmettitore; il modulo

collegataamassa. RF290A-5invecevamontatoconil
Quanto ai moduli SMD, il TX300va lato dei componenti rivolto all'estemo '

montato sullo stampato della uasmit- dello stampato della ricevente.

altra spesa.

PER AVERE l MODULI SMD
Entrambi gli ibridi (sia il TX300 che 1 'RF290A-5)
possono essere acquistati presso la nostra redazione
inviando un vagliapostale adElettronica 2000, Cso Vitt.
Emanuele 15, 20122 Milano, specificando nell apposito
spazio (comunicazioni del mittente) cosa si richiede e il
proprio nome, cognome e indirizzo.
1 moduli costano 1 5m11a lire ciascuno (quindi per
richiederli tutti e due bastano 30mila lire).
[Iprezzo comprende le spese di spedizione, quindi una
volta mandato il vaglia riceverete gli ibridi senza alcuna



costruzione
del ricevitore

_ Disposizione componenti e
traccia lato rame in scala 1:1

L wa

Entrambi i circuiti vanno dotati di
un'antenna, anche semplice, che,
almeno per il collaudo, può essere
composta da uno spenone di filo
elettrico rigido lungo 22 cm; l'antenna
per ciascun circuito va collegata alla
piazzola marcata con il simbolo
dell'antenna. lnfine, collegate un
altoparlante da 8 ohm, 1 watt, con
duecortispezzonidifiloallabasettadel
ricevitore. ll montaggio di entrambi i
circuiti è terminato; si può quindi
pensare al collaudo.

MUDO
E TARATURA

Per mettere in funzione il sistema
occorre alimentare separatamente
ricevitore e trasmettitore con
alimentatori wpaci di erogare da 9 a 13
volt in continua ed una corrente di circa
30 mA per il trasmettitore e 350+400
mA per il ricevitore. Volendo è possibile
alimentare il TX con una pila da 9 volt,
nel qual caso occorre collegare ai punti
di alimentazione del relativo circuito
una presa polarizata per pile (ricordate

vcheiltilorossodellarpresasicollega al

punto +Valeil nercvaal-,oweroa
massa).

Per entrambi i circuiti, nel collegare
l'alimentazione fate attenzione a
rispettare la polarità indicata nei rispettivi
piani di montaggio illustrati in queste
pagne. Una volta alimentati i due cirmiü
teneteli a 1-2 metri di distanza, gusto
per fare una prova; procuratevi un
cacciavite (possibilmente antiinduttivo)
eruotateacirca 1/4dicorsadamassa
il cursoredeitrimmerRGdel ricevitore,

quindi portatevi sul trasmettitore e
portate, sempre a 1/4 di corsa da
massa, il cursore del trimmer R12. ln
questo modo non dovrebbero esserci
problemi di rientro del segnale (larsen)
con i consegienti fischi in altoparlante.

Con ii cacciavite agte ora sul cursore
del trimmer R8 motandolo lentamente
in un verso e nell'altro fino a trovare il
puntoincuisisentedail'altcpaitantedel
ricevitore il segnale inviato dal
trasmettitore; naturalmente per sentire
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l'arretnto che ti manca devi
inviare un semplice vaglia

postale di lire 14mila a
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Le due basette costruite
dall'autore: in alto il

trasmettitore, qui sotto
il ricevitore.

qualcosa dovete parlare in prossimità
del microfono, quindi dovete dire
qualcosa, quello che vi capita, finché
non avrete trovato la posizione del
cursore dell'R8 che permette l'mcoito
migiore, senza distorsione del segale.

ILOONTROLLO
mm'

Una volta trovata la posizione che
corrisponde al migior ascolto potete
eventualmente elevare il livello del
segnale sul ricevitore, agendo sul
controllo di volume R6; se volete

sostituire il trimmer R6 con un
potenziometro, lineare o logaritmico,
di pari valore, coleato con tre spenoni
di filo ai punti ai quali si collega il
trimmer.

Per regolare bene I'audio conviene
provare ad dzare un po' il livello del
wglale del microfonosul trasmettitrxe,

ruotando il cursore dell'R12 in senso
orario, lentamente, fino a che sul
ricevitore non si sente il seglale distorto;
quando si arriva ala delusione provate
ad eliminarla ritocmndo la posizionedel
cursore dell'R8.

Se non riuscite riportate il cursore ri
questo trimmer nella posizione
precedente e, agendo su quello
dell'R12, ripristinata il livello sonoro
massimo senza distorsione.

Nel caso non riusciate ad ascoltare
bene cosa si sente nell'altcparlante
del ricevitore non avvicinatelo troppo al
trasmettitore (vicino al quale dovete
trovarvi per parlare nel microfono) ma
collegate al posto deil'altoparlante una
cuilia, nella quale ascolterete il seglale

è facile sentire più fischi che altro.
Perverifiwre la portata del sistema

dovete allontanare i due circuiti, anche
se a questo punto dovete awaleivi
della collaborazione di qualcuno che
parli nel microfono del TX mentre voi
ascoltate nell'altoparlante del ricevitore;
potete comunque fare tutto da soli
piamando lisco il trasmettitore vicino ad
una fonte sonora, e allontanandovi con
il ricevitore. Per fare ciò naturalmente
occorre alimentare a pile il ricevitore (va
beneunpaccodi8stiloalcalineodi
10 stilo NiCd da 500 mNh).

ln cgil caso allontanatevi gradual-
mente e verificate che il segiale audio
continui ad eesere riprodotto dall'alto-
parlante del ricevitore; quando i wgale
inizia ad indebolirsi provate a ritoorare
i compensatori (sono quei quadrati blu
bloccati con gommalacm...) posti sul
modulo TX300 e sull'RF290A-5 del
noevitore fino a trovare la migiore
regolazione per entrambi.

Procedete così, allontanandovi
finché il segnale risulta debole do
distorto anche ritocwndo i compensa-
tori. Se i segale risulta debole ricordate
comunque che avete a disposizione il
comando di volume sul ricevitore, che
può compensare entro certi limiti
I'abbassamento del lil/dio audio.

El
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mente è possibile utilme dissipatori
distintiperiduefinalimintalsaso
ciascuno deve avere una resistenza
terrniwnonmaggorediB,5°C/W.

Notate che il T6 va montato in
contattotermicoconildissipatoredei
finali,ooonildiesipatorediunodei
finali(seneusateduedislinti)awitan-
dolohmodochelasuapartemetalliw
tocchi sul metallo del dissipatore, ed
isolandolo col solito fogietto di mira
spalmato di pasta al silicone da
entrambiilati.

Ilniontaggosioorrrpletarealmrldo
e saldando la bobina di uscita (L1):

amanoawolgendouna quindicina di
spire di filo in rame smaltato del
diametro di 1mmsu uncilindrettodel
diametioesternodiS-ômm,sfilandolo
poiadawolgmentccompletato. Prima
dimontarelabobinaoooorreraschiame
losmalto dai terminali (ad esempio con
lalamarfiunpaiodiforbicimerchè
diversamentelostagiononatlaooa.

NLLAUDO
EMTURA

Terrninatoiloircuitcbisognametterlo
infunzioneemrarlomlloscopooccorre
procurarsi un alimentatoredaretenon
regolatocapaoe difomire :28voltin
continuaedunacorrentedipocopiùdi
33mère;ilpositivodell'än'ientatoreva
collegato al punto +V del circuito, il
riegalivcvaalpunto-l/,rnenlrelernasse
vanmoollegateirrsieme.l1alimentatore
va collegato alla rete solo dopo aver
oonnessolesueuscited'armlifitatcre.

Primadialimentareiciujmccccrre
collegare in serie al ramo positivo di
alimentazione un tester disposto alla
misura diconenticontiiueoonfondo
scaladì100mA,colle9tocolpumale
positivo verso il positivo di uscita
dell'alimentatore. Inoltre conviene
portareacirmmetàoorsaicusuedel
tr'mmerRil2ea3/4cioorsamsaam
perciò i 3/4 della resistenza) quel)

del'R4; conviene anche cortocircuilare
i pmü d 'rgmso (N). h tal modosi può
procedere ala regilazione dela corrente
di riposo. Date tensione all'alimenlamre
e controllate l'indicazione dello
strumento: se il valore letto si discosta
da50milliampèreagtesulcursoredel
trimmer R12 con un cacciavitì adatto,
ruotandolo lentamente in un verso e
nell'altro fino ad ottenere, sul tester, il
valore predetto di 50 mA

all'alimentatore e, trascorso un minuto
circa (occorre lasciare scaricare gli
elettrolitici dell'alimentatore, diversa-
mente scollegando il tester si priva
l'ampliliwtore di una delle alimentazioni
e Io si può danneggiare) stacwre il
testere disporlo alla misura di tensioni
continue con fondo scala di 2 volt; si
ripristina quindi il collegamento
dell'alimentazione positiva e si riaccende
I'alimentatore. Con il tester si va a
leggere la tensione di uscita dell'amplifi-
catore (punti AP) anche senza aver
collegato l'altcparlante, e si agisce sul
cursore del trimmer R4, motandolo
lentamente in un verso o nell'altro per
riportare la tensione di uscita entro 20
millivolt positivi o negativi, megio se si
riesce ad anerare la tensione di uscita.

Sistemato anche I'offset in uscita
speglete l'alimentatore, togiete il taste;
e rimuovete il cortocircuito ai punti di
ingesso; I'amplificatore è pronto all'uso.

Siacheloutiliziateinmonochein
stereo, racchiudetelo in una scatola
metallica collegando ad essa la massa
dell'alimentatore in un solo punto;
aritate quindi ogni altro contatto tra la
massa e la scatola, curando l'isolamen-
to dei morsetti di uscita per gi altopar-
lanti e dei connettori di ingresso (usate
preferibilmente coppie di RCA su
supporto isolante).

Nella swtola, sistemate l'alimen-
tatcre ed il trasformatore il più lontano
possibile dai circuiti amplificatori,
separandolo magari con una barriera in
fano dolce colegta elettriwnente al
resudela mIa.

Q

Hai un computer e tempo
libero da lavoro, aflimai?
Eauper a...

.Yi-'A' f
cD room

Mille e mille immagini
glamour di belle ragazze
al sole e non...

Lingerieper tutti igusti e
per ogni mozione...

Per vicevere a ma il (JD-Rom
inviare lia ordinario
di lit. 19.000 a: L'Agorù srl,
Cso Viet. Emanuele 15, 20122
Milano.
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Elettronico 2000 offre o tutti i
suoi lettori un cotologo su
dischetto nel quole troverete
elencoti tutti i progetti pubblicati
Fin dollo suo noscito.
ll programmo permette di
ricercore un progetto pubblicoto
secondo il nome, il numero dello
rivisto. il mese o l'onno di pub-
blicozione. oppure l'orgomento.
(es. "FINHLE lOO+lOO LlJott"
lo trovote sotto lo voce "BHSSH
FREQUÉNZH") .

ll progrommo funziono su
quolsiosi PC MS-Dos compo-
tibile e si instollo sull'Hord-Disk,
mo può benissimo essere
loncioto dol dischetto.
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.ai CE'annunci l:

VENDO Kenwood TS 450 Sat a lire
2.500.000 ed TNC AEA PK232 MBX a
lire 500.000. Chiamare Bonazzi Andrea
tel. 051/494586.

ESEGUO avvolgimenti e n'avvolgimenti
di trasformatori, riparo radio d'epoca.
Franco Buglioni, via Paradiso 43, 60020
Osimo (AN). Telefono 071/7100531.

VENDO ricevitore TV SAT stereo
Philips in kit a £. 90.000. Decoder DZ
MAC Philips con card 19 canali a £.
500.000. Decoder videocrypt con card
Eurotica/adult. CH. a £. 350.000.
Decoder videocrypt 2 con card Omega a
9 canali, a £. 680.000. Decoder uflìciale
RTL 4/5, SBS 6, Veronica TV a £.
250.000. LNB fiill-band 22 KHz Grundig
a £. 100.000. Kit di ricezione partite di
calcio di serie A/B in diretta. Decoder
Luxcrypt con card 5 canali a £. 550.000.
Chiamare Mario, tel. 0330/314026.

TEKTRONIX oscilloscopio palmare
tascabile THM565 con memoria digitale
di 8 pagine e schermo 6” retroilluminato.
Doppia traccia completo di sonde.
Funzioni ausiliarie di multimetro,
provacomponenti, frequenzimetro.

_ Stampa e trasferimento di dati attraverso
RSZ32 verso PC. Valore 3.500.00+iva.
Vendo nuovo con manuali imballo e
garanzia, a L. 2.990.000. Ideale per
professionisti che intervengono bordo
macchina in ambienti industriali severi.
Alimentatore da laboratorio in mobiletto
inABS nerocon uscita 12 volt 1Aoppune
5 volt 1A l. 20.000. Stesso modello ma
con uscita variabile da 5 a 12 volt 1.
25.000. Dispongo inoltre di componenti
sciolti e di giochi per PC su CD Rom.
Sconti fino al 25%. Per ricevere il ricco
catalogo inviare L. 2.000 in francobolli
a Pini Alberto, Via Damonte 25, 25024
Leno (BS).

VENDO CB portatile INTEK Handy-
corn-SSS. 27MHz AM/FM 40 canali 5
Watt omologato P'IT lire 100.000. Per
inibnnazioni telefonare dopo le ore 20.30
al 0330/458721 chiedere di Giuseppe.

VENDO causa cessato hobby
microscopio professionale Eschenbach
con proiettore elettrico L. 1.000.000 uatt.

,_- ai» «- '-.L ,f-'f'¬" WU' l' " i i`il-"-.V_\ i /'._/-¢,_›.`\'¬`___"d "Lr/N

dal lettori

CB base ALAN 555 ottimo stato
L.600.000. Microfono base ALAN +3
L.80.000. Antenna direttiva Sigma
27MHz 4 elementi L.80.000. Antenna
direttiva 144MI-Iz 5 elementi Fracarro
1.25.000. Antenna verticale Futura 27
s/s L60000. Antenna sigma city 27
Mhz L.30.000. Filtro anti TVl Intelc
max.30'W L. 15.000. Alimentatore Intek
PS 30 3,5A max. L30000. Amplificatore
Lineare CTE 30W L.20.000. Packet radio
Nuova Elettronica L.100.000. Per
infortmzioni telefonare dopo le ore 20.30
al 0338/6120158, chiedere di Andrea.

La rubrica degli annunci e gratis ed
aperta a tutti. Si pubblicano però solo
i testi chiari, scritti in stampatello
(meglio se a macchina) completi di
nome e indirizzo. Gli annunci vanno
scritti su foglio a parte se spediti con
altre richieste. Scrivere a Elettronica
2000, C.so Vìtt. Emanuele 15, Milano.

VENDO CB Elbex 240 a sole 1.100.000
predisposto per booster. Eco antenna
delta 27 da balcone L. 10.000. Chuscrafi
tipo ringo ARX-ZB 136/164 MHz
1.100.000. Dipolo Eco antenne doppia v
invertita nappolato misto M. 10/15/20/40/
80 L.40.000. Antenna Tagra GPC420
GPC440 L. 100.000. Antenna CB SIRIO
2016 L. 100.000. Demodulatore NOA-Z
MK2 per swi con altoparlante inserito
L.400.000. Per contatti chiedere di
Stefano telefonando al 02/90963223 o
anche tramite fax allo stesso numero
telefonico. Radiomobile 0330/392728.

VENDO stereo Aiwa mod. CT-R55M
20Wx4 a 3 gamme d'onda, sistema RDS
e frontalino asportabile, Dolby B, doppie
uscite preamplificate RCA con Fader,
uscita subwoofer RCA £. 280.000
trattabili. Per informazioni telefonare
dopo le 20.30 allo 0330/458721,
chiedendo di Giuseppe.
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RF290A-SS
.\'lodulo ibrido in SMD contenente un completo ricevitore
radio AM (demodulazione on/off) superrigenerativo ad
alta sensibilità in antenna (10 microvolt), accordato a 300
MHz. ldeale per radiocomandi e sistemi di controllo via
radio: costituisce da solo tutta la radiofrequenza, ren-
dendo semplice, affidabile ed estremamente compatta
la realizzazione di tali sistemi.

ii, 115,000

TX300
Modulo ibrido in SMD contenente il trasmettitore radio
AM da accoppiare al ricevitore RF290A-SS. Funziona in
modo on/off (segnale/riposo) ed è accordato a 300 MHz;
il transistor di uscita realizza un oscillatore della poten-
za di 10 milliwatt. Richiede da 5 a l2 volt c.c. e permet-
te, in abbinamento con PRF290A-SS una portata utile di
circa 300 metri. E' l'ideale per radiocomandi e control-
lia distanza. go flãqm

TX433-SAW
Modulo ibrido in SMD trasmettitore per radiocomandi
e controlli a distanza; con oscillatore quarzato, stabilis-
simo, a 433,92 MI-lz (frequenza di radiocomando) in
grado di erogare a 12V una potenza di ben 50 milliwatt.
Portata di circa l km! Pilotato da segnali analogici può
funzionare da microtrasmettitore UHF; le sue ridotte
dimensioni permettono infatti di usarlo come radiospia,
ricevibile con un RTX UHF di qualsiasi tipo (vedi Elet-
tronica 2000 febbraio “96).

Q, 30,0%
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1[ modu]o [aser da noi proposto, denominato AQ635, cob-
|   tiene al proprio internó uÉ pote'ntissimo diodo ]-aser della   |

:  ga:!':uc:ouFF.EtTST:oe..p.ia::`;guÈn.Es:p:: cTà;:.:.Hhea':::: :

:  ;e::o:è:¥i.:i#:È:Éì;n:da:tÈi.su::nì:g::É::,i::!ticl.,rgii:ciu::ti: :

:  ge:I:.:,i#::ai:Ee,ff,tljd:.i:P:?è'iÉi:;Ì:a:,n;'.:iiF:g; np:; :
Lda una lente in \" collimatnce così da risuftare

eccezionalmente concentrato sìno a  200/300
metri!

Per l'alimentaz]one dìcevamo basta una  pila
(vanm bene quelle per le macchine fotografiche)
che dia 3 V perchè tutto il circufto d'alimentarione
è integrato (grande meno dell'unghia del vostro
mignolo)  ed  è  nascosto,  con  la  lente,   in  un
microcilindretto molto minuscolo.

La lynghezza d'onda dell'emissione è di 635
nm, quindi la luce è circa  15 volte più  brillante

Ecco alcune
immagini rea[izzate
usando iJ i)ostro guD

iaser, Con ComuDi 088etti
in vetro e plastica.
Tutto si iJlumiDa
di um luce quasi

irrea[e...

di quella emessa dai diodi a 670 nm.
Insomma, una meravi9ia tecnologica che voi

ragazzi del 2000 dovete assolutamenete vedere
e provare.

Per tutti gi  uS tipicì  del  laser:  dal  puntatore

potentissi.mo che po"e realÈre in cinque minuti
ai gochi di luce utilizzando pochi specchietti e un
motorino  dc  da  modellismo  di  poche  liTe,  alle
applicazioni   più   complesse  come  olografie,
barriere laser, sistemi di spionaggio che andremo
sicuramente a suggerirvi appena possibile...

Main

posacene
plastica  c
vedrete (`
anche coi
incredìbili.

Ne  vah

dazioni:   n

chicchesi€

Per  espe'
senza la pl
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premio  Nobel)  che  va  dato  il  mefto  di  avere
tradotto in pratica i principi `teorici che sono alla
base della tecnica laser.

Alla  nascfta  del  primo  laser,  nel  1960,  oon
Townes  contribuì  un  altro  studioso  americano,
Amur L Schawlow.

Anftitto, un fascio di luce laser è altamente

concentrato e ha un diametio estremamente ri-
dotto: due caratieristiche graÈe alle quali esso può

percorrere distarue anche estremamente gran-
di   senza   allargarsi   e   senza   nulla   perdere   in
intensftà.

Questo fatto e stato dimostrato, ad esempio,
da esperimenti condottj nel quadro del Programma

Apollo ch(

zare ie pri
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FI         TFl

1       220yLC.

::.--,;`sER

lJNA BARRIERA LASER

ComoNENTI

Rl - 1 Kohm
R2 = 470 Kohm trimmer
R3 = 4,7 Kohm
R4 = 10 Kohm
R5 = 1 Kohm
R6 = 330 0hm
Cl = 470 uF 16 VL
C2 = 10000 pF ceramico
C3 = 100 iiF 16 VL
C4 = 10 pF 16 VL
TRl = BC238
TR2 = BC238

ee
ee

FTR = BPW77
PTl = Ponte loow IA
FUS1 = 200 tnA
RL = Re]é miiiiatura
TFl = Trasformatore

220/12 volt, 4VA
IL--------------__________________________

Su8ge
]ul)8o .
Casa  0,

pericol
n circ
diretta
da TFl
regola
contin
],ibter
l,unità
ricezio
Lap  .D

a635
vo[t. P
utilÉ2Za,
e DS2 .
propri
il ]aser!
La  sec
basett .
BPW7



i!II®®o !'8au
a}tiau]c)i3J!p  J®sc[  osou
-!uin[ o!®stz] [! aJa8!i!p !t3)^i

IIH,,® 119V IJLHllI,
t]                        .t!)cdu€}s t!»®scq t!io.®!d

i   t!un !p ns o)sod otit!^op (®qoFzc}t[au«t!
1   t!n®p m3nb 3ped t!) pu®uoduo3 ! p)q|,
1                                    .p!.®® !s 9'®JI  H ®q® gJ,®P!S®P

!   !s  ®[€nb  cm!  €)!sot[!tuni  c]  ®i€[o3®i  c
?J!^J®s TH J®tuu!J) ii .zria onoJ)t[o® p

i    P®l  H  gl®PU®®®t! ® gi®i  i!  qJi®.!.®®  !pu!nb

1

i   ®t[3  zìiL !p ®s€q  ei  ?Jazz!Jt![od  THL m
|   aqo»ai[o3 ms qu®sa.]d e^p!sod ®uo!su3) t!ri
I                           .®uo¥npuo® t[! TH[,?J®uod

:  :::,®[::!S[U®.: oC,Us?s=[!,Po::;® ,!EC :::;::::
[   J®s€i 33n[ !p o!3s€] [! otiutmb `t!.peJ[d t]i
i                        .(O»OJ.[®}U! at[®n ®®n[ !tl o!3Se|

:  T®::,u®g# ,:,:;::::puLs gg,,,®oJ^,H?nà®#,oo;,:|,
1

« @i€)!®®® m  ot.ci3  u! €Jes ®q® 44Mda
]o)s!stici)o)oj  ins  t!}est!q  ?  (t!t)®seq

!i]®^)   oi!n®]!.  i®p   ®tigd   gpuo®®s   t!T
il®St!' H

®ie)u®u!te i[ad p§®!tpy iio^ c ! oudoJd
9H q) !dt!® p ott[®JL^e €zuetsos qi . zsa ®
tsa Pom ®np ! ® z3| o)maJ!® t! 3qezzmn
!i®)scq )io^ € p§®nb aJ3t[®»o J®d .)io^
c !p ®t]o!Sii®) t!un ®P®!q3P ®t]® tqt[ SC9 t!
Jasci omi)ou un ep D!n)pso® ? €u!id eri

•@tlo¥33y

!p  tm®nb  ®  ®t]o!ss!usci)  !p  ?)!uti.]
:!)Jcd ®np u! o§v`!ppns ot!n®J!® oJ[®)t]!.i
ouc!u!8t!uui  .tio^  zT  !p  t!nu!tqo®
3iio!sii®)  Cun  ou®Jitv .TD|  CP  Pt!t03®J

•  T|d t!P Pt!zz!Jppt!J  ouosu®^  Hi, €p
c)!®sn  u! )[o^  zT  i  .®)®J  cp ®)t[®ti]t!ti3J!p
O)C)U®U!P2 ®t[®U *UI®lps m®^ `o)!n3J!® u

•osoio®H®d

oHt!i[!q.®eu  t]n  !p  `ou  ?q3i3d  `o  t!sc®
et[n !p o odu€3 t]n p oJt®uuad « o8un[
iosq t!^p)atud fla!JJ€q t!t[n :ouieH®38ns
!^   ®ti.   o)s®nb   ®J®ss®   9nd   `@)t]cs
-saJ3)t[!  o)iou  *^oJd  !p  ot!tt®J!®  un



dalla   luce,   circa   due   secondi   e   mezzo)   il
valore della distanza fra  il  nostfo pianeta e la
Luna.

COERENTE
NON C'E. CHE DIR£

La luce laser si dffierenzia da quella ordinaria,

per usare un paragone che fa un po' inorridire i
tecnici  ma  rende  bene  l'idea,  cosi  come  un
reggimento di soldati bene allineati dÈfferisce da
una folla sparsa della stessa entità numerica.

Un po' di pazienza,
uDa fotocamera reflex

e qua]che
fiLtro co]orato

per svere dei quasi
o]ogrammi!

La  luce ordìnaria è Ìnfatti
un'emissione spontanea e

disordinata di ener®a  nella

quale sono pnesenti tutti i colori
dello spetùo softD foma di radiaz.oni

di dFversa lundezza d'onda (o Ufrequenza").

Questo  mìscugio di  radiazioni  può si essene
focal.Lzzato, mediante una lente, in un fascio che
si restringe sino a un punto (" fijoco").  Ma, al di
ftiori di questo limhe,  il fascio di luce ordinaria sÌ
d.rffonde  e  si  disperde,  perdendo  luminosti  e
senza  che   lo  si   possa  dirigere  con  assoluta

precisior.
b ILjc{

ujnccx3nr

La      lLl

moncx:ro.

precisa d)
di  un'uni(

Quest,
studiato,
il fenome
a mano cl
stati risca)
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ordir,
ZOSe

Un piccolo
circuito visto con

la luce laser
attraverso una

]en'e da
ingraDdimet]to.

luce   rjstretto   su   uno
specchio   in   una   stanza

buia.
La luce riflessa dallo specchio

sembra  aumentare  di  intenstà,
amplificata tanto da illuminare tutto il locale.

DAL RUBINO
AL SEll^ICONDUTTOR£

E un lavoro di amplificaÉone è quello che viene
svolto  in   un   laser.   Nel   primo  laser,   il   cuore

dell'apparecchiatura  era  rappresentato da  una
barretta  di   rubino  sjntetico   più   o   meno  del
diametro di una matita.

Le estremftà della barretta erano argentate, in
modo  che,  ffonteggiandosi,  si  comportassero
come  due  specchi.  Un  lampo  di  luce  a  forte
inter6ti, attraversando il rubino, eccita\a gi atomi
dì cmmo pnsenti in eso come impurità. L'ener®a
che ne derivava cerca\ffi di sfliggire atba\erso una
delle  due  estremti  della  barretta,  ma  venha
respinta dalla supeTficie argentata a specchio e
rimbalzava contro l]altra estremhà.

l ,c",
l   mod,
l   f?ty.,

: :r;;;'
I  „'.,a,
I

La  ra{
serie   di
superfici
eccftavar
venivano

percorso

QUAND
E, FA7TJ
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radiazion
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della morte" (che peraltio sono almeno in parte
veri,  dal  momento che  per la  sua  elevatissima
energìa un raggìo laser è effettivamente in grado
di  tagiare  e  forare  anche  pesanti   spessori
metallici:   e  figurarsi  quindi  cosa   può  fare  su
materiali meno resistenti), il laser è stato e viene
usato per saldature di alti.ssima precìsione, o al

posto dei bisturi in delicate operaÈoni chirurgiche,
oppure per forare pietre dure.

Un  raggio  laser  può  essere  utmzzato  come
"portante" per trasportare e trasmettere ener®a

elettrica  o segnali  radiotelevisM  e telefonici  su
enomi distanze con estrema precisione e senza

dispersioni di  potenza.
E  ancora,   la   luce   laser  ha  consentito  di

realizzare    quelle    straordinarie    immagini
tridimensionali che sono 9i  "ologrammi".

QUANTE
ÀPPLICAZIONI

La tecnica dell'olografia che è alla loro base è
stata e vìene studiata anche per

sviluppare e mettere a punto
11 mggio laser

può essere
sp]endidamebte
utilizzato con
le fibre ottiche

per poilare La luce
dove si vuole.

nuovi tipi  di  memorie  per
calcolatori elettronici , Una
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